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SEVESO (MI): Sgomberate altre 400 persone dopo 
ver 
entito il 
rogramma 

è co Il PCl sembra avere og
~ A un unica preoccupazio

quehla di dimostrare 
so ~ quanto poco entusia

re f o, ma anche con quanta 
uant ofonda convinzione e at. 
ndat zione, arrivi all' obietti
la;]JS che da anni persegue, 

Per la NATO l'antidoto al suo 
veleno TCDD è un segreto militare: 

via dall'Italia gli imperialisti! 
eUo di governare con la 

I medici che dovrebbero aiutare le donne incinte Si sprecano le dichiara· 
ni che ricordano a tutti 
e il PCl non ha ancora 
iso, che deciderà solo 
partire dalla ' linea po· 

ica · e dal programma di 
dreotti, ma intanto, e 

.. degti altri agisce co· 
e ;parte integrante e de
iva del governo: « pro· 

sono invece totalmente all'oscuro degli €ffetti del gas venefico. 
L'unico intervento dèlle autorità consiste nell'allargamento progressivo della zona recintata. 
l'unico aiuto consistente resta ancora quello i nterriazionalista dei compagni vietnamiti 

io perché la nostra a
ensione sarebbe de/ermi
nte, nessuno può imma· 

'nada come una sorta 
. attesa, come un tirarsi 
disparte}) Paietta, infat-

ha ragione: questa 
tensione, ben lungi dal

o v essere un osservatorio, 
lann o ({ stare a guardare» 
Ili 'ò che 'la DC propone, svi.. 
Lcom ppa non solo «idee per 
della programma}) ma con
ame eti provvedimenti per 

ecuperare la governabili
la .. in questi anni perduta 
fiam- razie alle braccia d<ei pro, 
d ha tari, per ridare un ti. 
lesto oniere a ques('ltali'a in· 
effet· vernabile. 
Mila· Le posizioni sui fatti di 

non venna e sull'ordine pub
plici· lico in generale, sulla ri
a ha esa produttiva, che pur
que- rappo non fa rÌ!ma con 
la a- mento dell'occupazione, 
~rno, ulla moralizzazione della 
lesto 'Ia pubblica e sulla si
ebbe irezza dei cittadini mo
a la Continua a pago 6 

MILANO, 2 - Mentre al
tre 400 persone hanno ab
bandonato le loro case si· 
tuate nella zona inquina· 
ta dalla nube tossica (por· 
tandosi dietro solo una va· 

ligia con gli indumenti ne
cessari, per ordine delle 
autorità sanitarie) e sono 
stati sistemati nell'hotel 
Agip a fianco della super
strada Assa-go, nella scuo· 
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dal 
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:010-
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mè 
D è 
tica· 

ontinua la lotta degli occupanti 

Secondo il sindaco 
del PCI il silenzio 

deve regnare a Genzano 
Provocazioni dei giovani della FGCI. 

Sindaco e vicesindaco 
mancano ancora agli appuntamenti: 

« Finché c'è Lotta Continua non ci sarà la casa » 

la media di Seveso, si è 
aperto stamattina il con· 
sultorio familiare. Un grup· 
po di medici della clinica 
Mangiagalli . di Milano è a 
disposizione per la popo· 
lazione colpita dal'l'avvele
namento di TCDD. Ovvia· 
rriente, ancora una volta, 
la delusione delle decine 
di donne che si fanno vi· 
sitare, come di quelle che 
sono andate direttamente 
aJla Mangiagalli nei giorni 
scorsi, è molto grande: non 
c'è niente di sicuro, i me· 
dici non conoscono gli ef
fetti· del veleno della nu· 
be sui nascituri, tutto quel
lo che dicono e fanno è a 
livelIo di ipotesi, anche se 
la tragi'Ca esperienza del 
Vietnam parla di altissi
me percentuali di malfor· 
'mazioni e di aborti. 

Un consultorio dovrebbe 
fare opera di informazione 
e di prevenzione, ma or· 
mai che il disastro è suc
cesso non può fare quasi 
niente. 

Di consigliare l'aborto in
vece non se ne parla. E 
come al solito, saranno le 

donne, sole, a dover deci
dere. 

L'onorevole radicale Em
ma Bonino presenterà alla 
commissione parlamentare 
della sanità in questi gior. 
ni una proposta per la H
beralizzazione dell'aborto 
per le zone colpite dalla 
nube e la proposta di· pre
venire nuove nascite at
traverso la distribuzione 
gratuita di anticonceziona
li per qualche anno. 

Per la quarta volta oggi 
i militari S'postano il filo 
spinato allargando la zona 
contaminata. Sono ormai 
circa un centinaio di etta 
ri di terreno recintato. No· 
nostante questo lo sgom· 
bero delle persone abitan
ti in zona e stato forte· 
mente ridimensionato. Ve
nerdì, quando la « zona A» 
era stata allargata da 39 
fino a una sessantina di 
ettari, si era parlato di 
non più di un migliaio di 
sgomberi. Oggi, - che la 
zona contaminata è stata 
ulteriormente allargata -
si stanno invece eseguen
do sgomberi soltanto di 
170 famiglie, un totale che 
non supera le 400 perso
ne. E' un fatto di' gravità, 
inaudita. Dopo ventitré 
giorni c'è ancora gente che, 
grazie alla complicità e al
la inefficienza delle "auto· 
rità proposte - vive, respi
ra, mangia, · in zone sicu
ramente avvelenate da so
stanze di cui pochi sanno, 
e chi sà non vuole dire --=. 
r reali effetti, la vera pe
ricolosità. Sono stati resi 
noti questa mattina i ri
sultati delle necroscopie 
suglì animali, che sembra .. 
no confermare in pieno le 
affermazioni del professor 
Thon That-thut, de.Wospe
dale di Hanoi': la diossina 
il TCDD, il c1orofenolo e 
gli altri potenti veleni sparo 
si nei 100 ettari di terreno 
tra , Seeso, Barucana e 
Cesano Maderno, colpi'Sco· 
no le vie respiratorie, i 

.. polmoni, il fegato, i reni. 

Ancora non si è riusCltl 
a stabilire con certezza su 
quali organi agiscono in 
specifico ognuno dei com
ponent~ del TCDD, e ognu
no degli ·altri veleni (non 
ancora tutti noti) della nu
be tossica. 

L'esperto nordvietn'amita 
ha' studiato gli effetti pro
vocati dai defolianti (TCF) 
usati dagli americani e su
gli effetti di tut.te le so
stanze - di cui il TCDD è 
la più mdcidiale - in esso 
contenute. Gli effetti della 
contaminazione riferiti dal 
professor Thut sono ag
ghiaccianti: a partire da 
qualche mese sino a cinque 
anni dalla contaminazione, 
la mortalità de~Ii ,intossi
cati è del 300 per mille, 
i casi di cancro al fegato 
aumentano di 500 volte, Ja 
mortalità infantfle aumen· 
ta del 50 per mille, e le 
nasdte di bambini anor· 
mali o con gravi lesioni e
patiche, aumentano in ma· 
niera ancora più imrpressio
nan'te. Sembra inO'I tre che 
le mutazioni genetiche -sia
no addirittura eredi,tarie. 
C'è da regist'rare questa 
mattina un forsennato at
tacco di tale Pietro Gio
gianni, dalle oolonne del
l'ultrareazionario quotidia
no milanese «La Notte », 
contro «chi butta 'la fac
cenda di Seveso in poli
tica ». 

«Dalle coionne di un 
giornale di estrema sini
stra", scrive «La Notte », 
«l'ultima politi<:izzazione: 
uno scienziato vietJnamita 
dovrebbe venire in Italia 
per dar.ci i suoi lumi e ha 
già anticipato per telefono: 
curatevi col sapone di Mar
siglia. Ma via, cerchiamo 
di essere seri! ». 

L'opaco Giogianni arri
va a dire: « Se dobbiamo 
proprio buttarla in 'paliti
ca perché non ci ,rivolgia
mo agli americani? Sono 
loro che hanno inventaoto il 

Continua a pago 6 

Assassinio di Coco: due mesi di "indagini" 
hanno raggiunto un solo risultato 

Hanno costruito un altro 
'~ostro '': Giuliano Naria 

I carabinieri, con la complicità di una parte 
della stampa borghese, 

fabbricano un secondo Val preda dopo una nuova serie 
di provocazioni contro la sinistra. 

A colloquio ' con i genitori di Giuliano Naria 

la cattura di Giuliano NaTia 

GENOVA, 2 - Contro 
Giuliano Naria, l'ex ape· 
raio dell'Anlsaldo Mecca· 
JlJÌco arrestato .jJ 28 lu
glio e messo a confronto 
tre giorni fa, a Genova, 
con i tesl'imoni dell'atteno 
tato, non è ancora stato 
emesso mandato di cattu· 
ra per l'a·ssassinio di Co· 

. co e dei due uomini del· 
la scorta; e anche se ve· 
nisse emesso nei prossi
mi giorni, sulla base d~ in
dizi quasi ineS'Ìstenti e, 
come vedremo, di due ri· 
conoscimenti privi di ogni 
validità «probatoria", il 
complicato prooe.dimento 
giudiziario che ha porta
to alla c<JiStruzione del 
nuovo «mostro» non ac· 
qui'Sterebbe maggiore ere· 
dibilità. 

Vogliamo so·ffermarci 
sugli aspetti gilld;ziari di 
questa vicenda, che han
no un legame stretto con 
la sua gestione più diret
tamente politica, perché 
sono estremamen te signifi
cati'Vi. 

Il nome di Naria viene 
fMto aircolare subito do· 
1'0 l'·at'tentato. Uno degli 
i,dentikit, disegnati in ba
se aUe testimonianze, sa
rebbe il suo. Ma non gli 
assomiglia per niente, co
sì si provvede a disegnar· 
ne un altro, semplicemen· 
te copiando la sua foto 
segnalet.ica. E la. sua foto 
è stata d ,conosciuta da un 
cittadino jugoslavo, un te, 
Sote'chiave per l'antiterro
rismo e ,i carabinieri, che 
si trovav·a in via Baldi, 
a pochi passi dal punto 
dove è stato ucciso l'ap· 
puntato De Jana. Strano 
tipo, questo jugoslavo: di
ce d,i essere un mari tt-i
mo, ma Il'ultimo imbarco 
lo ha avuto nel '72; at
tualmente si trova in car
cere, e quando ne uscirà 
sarà espulso daU'Ita{ia co· 
me indesiderabile. Anche 
'il tassista RO'landi era 
uno strano tipo, e il suo 
riconoscimento delIa foto 
di Valpreda avviò la tra· 
gi:ca montatura giudizia· 

ria contro gli anarchici. 
Fino a quel momento, 

quindi, nessuna prava con
tro Naria, e solo un de
bolissimo indizio; ma tan
to basta 'ad alcuni gior
nali, con il «Corriere 
Mercanrtiile" in testa, per 
scatenare iiI 'linciaggio: la 
sua foto viene pubblicata 
in pri.ma pagina, in gran
di d imensioni, la didasca
lia ripete Jlinfame .appel
lativo dato a Valpred-a: 
«ecco il volto deHa bel
va . «ManovaJle de'l ter
rorismo", « Killler", ripe
tòno a pappagallo altri 
giornali, assumendosi -l'as· 
suPdo compito di dare 
una di.menS'Ìone propa· 
gandistica al sospetto di 
alcuni inqu~renti. CosÌ i 
testimoni dell'attentato 
una prima pressione psi
cologica, che non sa'rà l' 
unica, perché gli assassi
ni vanno trovati ad ogni 
costo, anc'he a costo di 
inventarli. 

E sono così poco sicu
ri i magistrati, prima 
q ueNi di, Genova e poi 
quelli di Torino, di una 
responsabilità di Naria, 
che Ì'l mandato d1 cattu
ra non viene. Arriva solo 
una comunicazione giudi
:z,iaria del giudice i.strutto
re di Torino Carassi', e· 
sattamente dopo un me
se d<i indagini, a carico 
da lO persone, tra cui bI 
principale indiziato. Un 
provvedi'mento che rap
presenta l'approdo coe· 
rente di un mese di ac
certamenti e perquisizio
ni condotte a senso uni
co, edi provocazioni anti
operaie: indiziati di reati . 

. gravissimi sono, ·tra gli al
tri, un nostro compagno, 
operaio deH'Ansaldo Mec
canico, e un porta'lettere, 
asses'sore del POI di un 
comune in provincia di 
Biella. II consiglio di Fab· 
brica dell'Ansa,Mo condan
na duramente i metodi 
seguiti dagli- inquiifenti. 

Ma una comunicazione 
giudiziaria non basta per 
arrestare Nalfia, che, tra 
1'a>ltro, non è neppure 
pregiudicato. Così si ricor
re ad un artificio incre· 

Continua . a pago 6 

d GENZANO, 2 - Prosegue la lotta 
ua~ delle venti famiglìe di Genzano. No
più "ostante le condizioni di estremo di
ef· lagio (la vita, sotto il capannone, è 

vore a chi non vuole risolvere i pro
blemi. Con calma, rifiutano qu'alsiasi 
provocazione. Sabato per l'ennesima 
volta il ,sindaco manca alla parola. 
Aveva garantito un ·incontro col vice
sindaco 'per un primo sopralluogo ad 
otto appartamenti trovati, per la siste
mazione temporanea di una parte del
le famiglie. Alle 8,30 il vicesindaco 
si presenta dicendo 'di non saperne 
niente. Poi va dal barbiere. 

I fascisti continuano ad impedire lo sgombero dei feriti da lei AI Zaatar 
ri~i. iurissima, ieri un bambino ha avuto 
!o.r0 un attacco ·di enterite) la decisione 
~sso di restare uniti e rompere il muro 
ioni di $ilenzio e di oini·smo costruito dal'la 
un giunta rossa, è urranime. Venerdì sera 

~no, 

leti· · tutte le famiglie sono andate in piaz-
na· la, come già nei giorni precedenti , a 
:i e discutere la loro lotta: una mostra 
rece f 
di. otografica, lo strisc ione, i megafoni, 

Illa erano gli strumenti con 'cui riprendere 
ala· il rapporto coi lavoratori di Genzano, 

in una discussione quotidiana .che a
veva, nei giorni precedenti, costretto 
la giunta a ri'aprire la trattativa. Ma 
il metodo di discutere ogni giorno, in 
Piazza, di fronte a tutti, i problemi 

li de~la lotta, e le questioni de·l comune 
[come quella dei 500 milioni recente

SI l1ìente assegnati a Genzano per i I ri
d' sanamento del centro storico) non 
di Piace al sindaco «rosso». 

uo- Un gruppo di una quindi1cina di gio
~~ Vani burocrati della FGCI circonda al
gli CUne donne, e manifesta tutta l'in
)e! Credibil'e spocchia dei giovani revisio
ft~ nisti, poi sopraggiungono le macchine 
al del commissariato a dire che il comi

lti. lio è vietato. Dopo cinque minuti, da 
ar- un gruppo di «fedelissimi» dell partito 
'di [in particolare è stato visto fra loro 
az. il nipote del sindaco). partono parole 
nO Pesanti. La voglia di rispondere per 
~a- le rime è tanta, ma gli occupanti ca
iDi Piscono che la rissa farebbe un fa-

GI·i occupanti si mobilitano tutto il 
giorno per individuare alloggi sfttti, 
ma la ricerca è difficile. La volontà 
dilatoria ,della (giunta, la decisione a 
far ,ricadere la cortina del silenzio sui 
fatti della «piccol'a Mosca» appaiono 
chiare lunedì mattina. AI nuovo ap
puntamento col vicesindaco (pel) c 'è 
anche il segretario del'la sezione (PCI) 
che 'lancia un attacco astioso e stru
mentale contro la presenza dei com
pagni di Lotta Continua nella delega
zione. Tutta la colpa della situazione 
s·ar!}bbe degli «estremisti ". Non solo, 
ma è meglio per gli occupanti se ri
nuncrano al nuovo comizio indetto per 
lunedì stesso. Gli appartamenti sono 
ancora pochissimi, insufHcienti per le 
famiglie. Comunque, la requisizione i~ 
comune non vuole farla . Per <<l'agioni 
di 'Principio» di·ce il segretario. Quan
do la delegazione torna al capannone, 
c'è un avviso a presentarsi al com
mrssariato: senza permesso del co
mune, niente comizi·o. Il silenzio deve 
regnare a Genzano . 

L'accordo di 
. divide· le forze 

Damasco 
• progressiste 

BEIRUT, 2 - La' ,situazione in li
bano p'er quanto riguarda le . attività 
mj:!it-ari, continua a re'gistrare una si
tuazione di stallo . Ili tutto il paese 
i combattimenti 'continuano, mentre 
sempre più grave si fa la situazione 
per i feriti e i civili del campo pale
stinese di Tel AI Zataar che continua 
ad essere sottoposto al bombarda
mento delle artiglierie f.asciste. Nes
sun accordo è stato finora possibile 
per permettere l'evaouazione dei fe
ri1i, molti dei quali ormai muoiono 
per la totale mancanza di garze e me
dicinalli. E' addirittura impossibile ga
rantire la sepoltura dei morti, ,a causa 
del tiro martellante delle artiglierie 
rivolte più a sterminare la popolazio
ne delle baracche del campo che a 
colpire le linee difensive pale·stinesi. 

L'atrocità del massacro fascista ha 
finito per spingere lo stesso Paolo VI 
(i cristiani maroniti sono cattolici) ad 
intervenire per far sì che alla Croce 

Rossa sia finalmente concessa la pos
sibilHà di evacuare i feriti, mentre 
quest.a <settimana il periodico cattoli
co italiano Famiglia Cristiana ha pub
blrcato, per la prima volta un articolo 
in cui si accusa ·i criSltiano-maroniti 
di combattere per i propri privilegi 
di classe. I sepolcri imbiancati di 
tutto il mondo, or.a che il Libano sem
bra avviato ad una soluz,ione favore
vole all'imperialismo. hanno trovato 
la forza per protestare timidamente 
contro .t 'ignobi le massacro del popolo 
palestinese. 

Se la situazione militare rimane da 
giomi stazionaria senza che la destra 
riesca a cog~iere qualche successo, 
grazie alle capacità di resistenza delle 
forze di sinistra prive ormai di rifor
nimenti, a livello diplomatico la firma 
dell'accordo tra pLP e Siria sta por
tando alla luce ,tutte le difficoltà della 
situazione. 

OO'minciamo con l'accorx:lo: due 

giorni fa 'senlbrava 'che dovesSe es
sere ri·gettato da.t4'OLP, oggi AlI"afat 
'ha dichiall"ato che !la sostanza de'lI' 
a'Ccordo va bell'e e c'he peol' i palesti
nesi è i:na'Ocettabill'e ·sQiltanto H capo
vef1SO nel qua:le si attacca duram8!l1-
te l'E9iUo per aver provocato con 
gli aocordi del 'Sin'a1i la rottura dèl 
fronte arabo. Il testo dell'accordo 
prevede condizioni duris's'ime, prima 
Idel"'e. quali, Ila permanenza delle 
truppe si'riane in Libano. Ma "'aspet
to più grave è ·C'he per la prima 
volta daPla nas·cita de,I c'Oma,ndo uni
Hcato pa'l esti nD-'prD'9'ress ista, I e for
ze del'la sinistra \oibanese vengono 
es!oIuse da un patto la 'oui' portata 
- basti pensare alla medi'azione im
portante della lJibia - supera certa
mente queil'la def.le tregue firmate fi
no ad oggi. 

Le forze democratiche i'ibanesi 
hanno dovlJ'to fare buon viso a catti
vo gioco e prendere atto def,l'ac-

co,rdo u si1"o-palesti,nese". Così pure 
ne'S1su'na reazione si è avuta uffi.cial
men1:e ·da parte dell,le organizzazioni 
del «Pronte 'del Hhf1jluto" (i combat
timenti in corso nefila· vallle del Be
ka tra quest'Uiltimi e le fanterie si
'ri'ane ,dipendono dali fatto c'he la 
guerra è ancora in corso e che nes
'suna tregua è sta'Va an'cO'ra- H1rmata. 

Dal canto l-oro, le forze di destra 
che Il'attegg,iamento da tenere di fron- . 
te al,la Siri'a, aveva dli:viso con ,c 00-

traddiZ'ioni profonde 'fino aHos·contro 
'armato, hanno de:.cilSo di costitui're 
un comando unifi:cato, sostenendo· 
'èhe l'accordo OLP-Si'ria, non ii ri
guarda. La guerra 'continua. Con mol
te probahN-ità l'accordo di Oama
s·co diventerà 'soltanto uno strumen
lo in più ne·I'la guerr·a «dli'Plomati
'ca", 'come il p'r8loedente accordo 
,del Ca'i'ro, più ,che uno strumelòto 
per porre nne ai combattimenti. 



2 - LOTI A CONTINUA 

Pubblichiamo oggi una 
prima parziale ricostruzio
ne del festival dena FGCI 
fatta da un compagno 
della redazione di Muzak 
che ha partecipato' alla 
festa. 

Si tratta di un raccòn· 
to molto «esterno" che 
non fa riferimento ai fato 
ti più significativi avve
nuti la scorsa settimana 
a Ravenna (in particola. 
re alla provocazione poli
ziesca, alla risposta dei 
compagni e all'atteggia
mento repressivo di alcu
ni iscritti al PCI giunto 
fino alla soglia ·dello 
squadrismo: un compagno 
è stato ricoverato con 

IL BILANCIO DI UN FESTIVAL 
'SENZA LIBERTA~ 

Apriamo il dibattito sugli elementi emersi dal festival della FGCI svoltosi per una settimana a Ravenna. 
Le impressioni di un compagno della redazione di Muzak 

uY}-a prog:zos~ di 50 gior-. 
m) ma rllemamo che sia 
utile per sollevare un di
battito più approfondito 
sui problemi politici sol
levati da questo festival. 
Alcuni di essi sono sicu
ramente comparabili a 
quelli già affrontati nella 
discussione su Parco Lam
bro ma lo svolgimento a 
Ravenna del festival della 
FGCI ha posto indubbia
mente quesiti più assil
lanti e politicamente più 
rilevanti in particolare in 
merito alla rottura esi
stente (e accresciuta nel 
corso del festival) tra la 
maggior parte dei mili
tanti del PCI di Raven
na e i compagni che han
no partecipato al Festival 
e in generale sul bilancio 
finale della FGCl, un bi
lancio che parti va da pro
positi molto ambiziosi di 
recupero revisionista sul
le masse giovanili e che 
oggi è ampiamente nega
tivo. 

Su questi temi invitia
mo i compagni, e in par
ticolare quelli di Raven· 
na che hanno coscienza 
più del§/i altri della situa
zione di classe e dei cam
biamenti prodotti dal fe
stival, a pronunciarsi at
traverso il giornale fin 
dai prossimi giorni_ 

RAVENNA, 31 - Ci so
·no tutti: c'è chi dice chE' 
la libertà non è un festival; 
chi sostiene che l'afghano 
è meglio del marocchino e 
chi preferisce una sbron
za tradizionale a qualsiasi 
emomone aN'alio di ha
shish. C'è chi non ha i 
soldi per mangiare e re
sta a casa, e chi invece 
parte. A Ravenna comun
que sono andati in molti, 
quasi tutti della FGCI, e 
qualcuno anche di Lotta 
Con tinua. Ma il grosso dei 
giovani, che tutti si aspet. 
tavano a questa prima" fe
sta nazionale della gioven-

tù », non è mai arrivato_ 
Silvio ha gli occhiali pic

coli e tondi, le lenti verdi 
e una maglietta gialla. E' 
lui che ha issato una ban
dierina con il pugno di 
Lotta Continua nella con
trotendopoli che si è co
stituita di fronte al cam
'Peggio della FGCI al Li
do Adriano, una spiaggetta 
che dista da Ravenna di
versi! chilometri. Un grup
po di compagni ha deciso 
infatti di non entrare nel 
villaggio ufficiale del fe
stival, per costituire un 
accampamento libero. « Il 

' campeggio è un Iager, fat
to apposta per non parla
re e per non cantare, è 
un posto squallido e silen
zioso )', dice Silvio, conte
stando gH orari e l'orga
nizzazione del villaggio. 
Fuori , del campeggio c'è 
un cartello che invita tut
ti a rispettare le leggi di 
Pubblica Sicurezza, il SdO 
provvede anche a questo. 
Le bastonature collettive 
sono state nwmerose_ Ste
fano, un ragazzo che dor
me nella tenda di Silvio, 
rincara la dose: « La FGCI 
ha 'Permesso alla polizia 
di. entrare nel campo, e 
ha consegnato alcuni fu
matori di erba alla poli
zia. Noi lì dentro non ci 
vogliamo andare »_ Lì den
tro naturalmente è la cit
tadella ortodossa (anche 
se non tutti i suoi abitano 
ti sono ortodossi), i:l cam
po ufficiale che è stato al
lestito dagli organizzatori 
di questo primo, e proba
bilmente ultimo, festival 
nazionale della FGCI. Una 
vasta spianata di terra sec
ca e polverosa, dove si so
no accampate le delega
zioni FGCI provenienti da 
tutta Itali'a, circondata da 
reticolati e da pattuglie 
continue del SdO. In alcu
ni punti il reticolato è ad
dirittura triplo, tre serie 
di reti spina te, che divi
dono il vi,llaggio dei giova-
ni dall'esterno. E il tutto 
è sovrapposto dalla torre 
di guardia, che sorge al 
centro del camping, una 
postazione metallica so
praelevata, sulla quale con-

tinuamente si alternano j 
ragazzi della vigilanza che 
controllano con tanto di 
binocolo, il regolare anda
mento del villaggio_ «Alle 
sette nel camping comin
ciano a svegliarti con gli 
altoparlanti, iniziano i mes
saggi alle squadre della vi
gilanza, che continueranno 
per tutta la giornata, tra 
filo spinato, torre di guar
dia e affitto della spiaggia, 
la FGCI ha speso venti 
milioni ». A questo punto 
Silvio e Stefano comincia
no a elencare i soldi ri
chiesti dalla sopravviven
za a Ravenna, ma sono 
molt!ssimi i giovani che 
questi soldi non li hanno, 
Silvio ad esempio' non li 
ha: «sono andato alla ·fe
sta di Villa Pamphili a 
Roma, la festa del Parco 
Scotto li Pisa, al Parco 
Lambro e alla festa di Lec
co. Prima di venire qui a 
Ravenna stavo all'Umbria 
Jazz ». 

Perché andate a tutte le 
feste, domando ai due 
compagni di Lotta Conti
nua che dormono nel cam
p~gio libero, di fronte al 
viltaggio di N uova Gene
razione? 

«Ci piace la musica ma 
veniamo soprattutto a sco
po politico, veniamo cioè a 
vedere carne funziona, che 
cosa si dice, chi ci sta» 
dice Silvio, e Stefano ag
giunge <I non ho lavorato, 
non faccio nulla che altro 
dovrei fare?,,_ 

E qui come state? 
" Quelli come noi che 

non hanno la lka restano 
qui al Lido Adriano, a sen
tire Gino Paoli, non siamo 
andati perché costava. Sia
mo qui, compriamo qual
cosa tu!ti insieme, oppure 
cerchiamo di rimediare. 
Facciamo in modo di non 
dover spendere più di 300 
lire al giorno in tutto ». 

« Detta musica che fan
no gli altri ce ne frega 
pocO", dicono entrambi e 
conoscono quasi tutti gli 
abitanti del campeggio li
bero_ Si sono conosciuti 
in qualche festa, a Milano 
o a Licola, a Perugia o a 
Pisa. 

Al campeggio libero so
no tutti ragazzi come lo
ro. Girano tra le feste 
per staJI'e tutti inSieme, 
sono sempre gli stessi e 
si conOSCOllO tuttL 

Le critiche dei compa
gni che sono fuori sono 
durissime: non c'è vita 
comunitaria, la gente a
spetta solo .J'ora del con
certo serale, non si suo
na, non si discute_ E poi 
troppi contro Ili e troppe 
tratta soltanto di cI'itiche 
impOSIZIOni. Ma non si 
che investono le decisioni 
pdlitiche della segreteria 
del.la FGCI che ha orga
rnzzato la festa .C'è an
che una difficoltà, di rap
parto con i giovani della 
F~I che formano la 
maggioranza della popola
zione del' villaggio. 

« Moltoi sono proprio 
stronn, è gente che vie
ne qui a Ravenna come 
se fosse in gita, è la clas
sica vacanza» dkono gli 
oppositori con stizza e 
delusione, provocate daNe 
difficoltà di rap.porti e 
cQnvivenza comune. Ma 
intanto siamo entrati. 

Dopo avere ol,trepassato 
con alcune difficoltà, il 
primo sbarramento, non 
tutti abbiamo !i. documen
ti di identità che vanno 
lasciatti all'ingresso, ci stia 
mo dirigendo verso la tor
re di controllo. 

Claudio, 21 anni, capel
li lunghi, è il compagno 
del1a FGCI abruzzese che 
in questo momento scru
ta diligentemente il cam
po con un binocolo, dal
l'alto della sua postazio
ne_ Perché spendete tutti 
questi soldi, che bisogno 
c'era di spese così colos
salli, a che serve il filo 
sp:inato o una torre da la
ger, e 'Soprattutto perché 
iI SdO è così intolleran' 
te? 

Le domande che vengo
no subito alla mente so
no spietate e precise_ 

« Non si deve suonare 
quando c'è gente che vuo
le dormire ... » cosÌ inizia 
molto sulla .difensiva l' 
autodifesa di Claudio, ma 

è subito i lcaos. I Il1IIel 
accompagnatori hanno i 
nervi tesi, inizia subito 
così un baH~becco, le vo
ci si intrecciano aggressi
ve e intolleranti e si 
giunge rapidamente ad al
cuni epi'Sodi gravissimi di 
collaborazione fra SdO e 
polima, che sono avvenu
ti nei giorni precedenti, 
e che non sono tollerati 
da moltissimi compagni. 

« Avete fatto entrare la 
polizia nel campo», ac
cusa l'opposizione, « Non 
è vero, e poi anche loro 
collaborano alla 'Vigilan
za », I1Ìsponde Claudio che 
non ce la fa più a resi
stere a.Jle a'Ccuse_ E quin
di sbottta: "Bisogna smet
terla di attaccare a tutti 
i costi la polizia, se fa
cesse sul serio il suo do
vere certe cose non sue
céderebbero ». 

Ma ad un tratto ,men
tre il dibattito ancora 
stenta ad avviar.si, giunge 
la notizia: un ·supermer
-cato è . -stato assaltato_ 
« Sono gli autonomi ap
pena anÌ'\'ati da 'Perugia», 
dice il compagno che è 
corso a dare l'aJlarme_ 
"Gli spacchiamo la te
sta un giorno o l'altro »: 
sono queste le ultime pa
role che dice Claudio, pro
letario abruzzese, mentre 
viene richiamato al suo 
servizio. Poi raggiunge l' 
ingresso del camping do
ve glti a!ltoparlanti conti
nuano a invitare i mem
bri della vigilanza a rac· 

. cogliersi. Raggruppati e 
organizzati avanzano ed 
es-cono dal villaggio: il su
permercato che è stato 
assaJ.tato è della Conad, 
una cooperativa di nego
zianti del PCI. 

Immediatamente -si rac
coglie anche l'a~semb1ea 
del! controcampo, "ci vo
gllÌono picchiare », uJ11a'no 
in molti, " dobbiamo difen
derci", dicono altri, «an
diamo ad avvertire gU au
tonomi alla Conad, andia
mo a difendePli da1'l'assa1-
to della FGCI». Questa è 
a,a conclu~ione deH'istan
tanea e concitata assem-

blea. Scartata la proposta, 
che pure è stata avanzata, 
di fornirsi· tutti di maz
ze e baston1" cinquanta 
persone si gettano all1'inse
guimento della FGCL Ma 
per fortuna la situazione si 
blocca, in poCbissimi se
condi si fePII1:ano tutti, i 
due gruppi schierati l'uno 
cont,ro !l'altro si fronteg
giano per poco, finché il 
buonsenso non prevale e 
la tensione si smorza_ 

Lo scontro viene evita
to ed è l'inviato ad una as
semblea che si ' svdlgerà 
in serata aH'ippodromo 
dove peraq,tro paortecipe
ranno pochi oppositori. La 
direzione del festiva:l con
tribuisce a gettare acqua 
sul fuoco abba'Ssando i 
prezzi dei generi alimenta
ri, e sopprimendo un de
cisivo momento di tensio
ne: la sera chi non ha sdl
di potrà entrare al concer
to. Viene deciso di ammor
milire ·il ti.ro, ma non è 
chiaro ancora quelio che 
succederà_ 

"Quelli che sono dall' 
altra parte sono un proble
ma di tutta 'la sinistra. 
Non sono hippy, sono com
pagni . che non hanno sdl
di, e ohe sentono profon
clamente tutt~ i problemi 
posti daHa crisi del pae
se» di.ce Ailessandro Casti
gHa, deFla segreteria re
gilona'le de~la FOCI del La
zio. "Dobbiamo discutere 
con questi cOlIDlpagni e qui 
a Ravenna siamo riusciti 
a di'scutere. TI tentativo 
dei vent·i dell'autonomia di 
aggregare in torno a sé la 
fascia più radicaile è fal
lito, di fronte 3'1 dialogo 
che si è aperto fra i 3.000 
del campeggio e iq cen ti
naio deg:li alternativi »_ 

Dopo 5 -giornate di, fe
stivail, l'atteggiamento dra
stico di molti compagni 
deHa FGOI S'Ì sta modifi
cando. l'l SdO ha cessato 
di intervenire neNe for
me severe dei primi gior
ni. La situazione di scon
tro frontale si sta trasfor
mando ~n un momento di 
confronto tra realtà diver
se. I compagni della FGCI, 

Già fissato per il 18-19-20 settembre il convegno aperto alle compagne femministe di ~C e di altre organizzazioni 

Donna . lavoro, donna partito, 
donna rivoluzione 

Un intervento della compagna Franca Fossati che a partire dal giudizio sul! 'Assemblea Nazionale 
di Lotta Continua invita tutte le compagne a partecipare attivamente al dibattito 

che tanto nel movimento quanto nel 
partito non era più suffi'ciente affer
mare la nostra unità di donne che 
hannò preso coscienza della loro con
traddizione. 

dell'organizzazione ,che anche noi ab
biamo contribuito a creare e di indio. 
viduare come l'esplosione della con
traddizione uomo donna ha messo in 
discussione tutta la concezione del 
partito. 

sti: da una parte l'anal'isi dello stato 
del movimento e delle sue diverse 
linee (·che veda anche uno sforzo nel
la 'ricostruzione della storia del movI
mento femminista in Italia e la pra
tica femminista (confronto ·di espe
rienze), le prospettive di lotta de'i 
prossimi mesi. 

Dall'altra: la situazione politica do
po il 20 giugno, l'esperienza della 
campagna elettorale, la contraddizio
ne uomo donna e la contraddizione di 
cla'sse come è vissuta nel partito e 
come vive tra le masse, per ricondurci 
ai temi più generali del rapporto don
na lavoro, donna partito, donna rivo
luzione. 

dopo essersi trovati di 
fronte ad una ·realtà gio
vanile diversa dalI previsto, 
sembrano avere a:ccettato 
il dia'logo. « Non si pos
sono riso:lvere le contra.d
dizioni col SdO », continua 
A'lessandro Castiglia, che 
descrive molto diversamen
te la vilta interna del cam
peggio. 

« Andii:: dentro il cam
ping hi maggioranza dei 
compagni è iffieridiona,le 
e senza soldi. I compagni 
di NaPoli in 'Iar-ga maggio
ranza sono sottoproletari, 
sono venuti facendo col'let-

. te, e vivono lavorando per 
il festival. Glii'Ilterni al 
campeggio e gli esterni vi
vono gli stessi problemi, 
e molti si conoscono an
che. E' per questo che l' 
assemblea del campeggio 
ha dedso di autotassarsi 
per far entrare tutti, e ha 
proposto i prezzi polil1:ici ». 
Anche Gof.fredo Betttini, al
to e grosso dirigente na
zionalle de'Ha FGCI e mero. 
bro del comitato che ha 
gestito ~I 'festivatJ, ri>lascia 
una lunga diChiarazione. 
«Certo, Ravenna non può 
essere la risposta a tutti 
i problemi che pongono gli 
stessi giovani che 1a con
testano. Però è un tenta
tivo di sviluppare un di
scorso nuovo e autonomo, 
-fondato su' una maggiore 
capaci tà della FGOI di a
prirsi alla creatività, atJ<Ia 
spontaneità, ai più dispa
rati fermenti ,rivdluziona
Ti che agiscono tra i gio
vani. Ravenna per noi è 
anche u.n'occasione di! ve
ri,fica di questi fermen
ti, un tentativo di fallIi 
vivere aH'irnerno d~ una 
prospettiva ». 

Ma la mancanza di, di
saussione e di omogeneità 
che nella FGCI esiste sui 
temi del'la questione gio
vamHe, al di -là delle di
cHiarazioni che vengono ri
'lasciate, s~ è fatto sentire 
pers:lI1o nei prÌJmÌ giorni, 
nel perioào del tentati vo 
di recupero de1tle tensioni 
giovani,I'i 'Presenti nel fe
stiva'L L'anima libertaria 
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e movimentista, e l'anima 
burocra1:ÌJca e più ossequen
te alle direttive dell PaT
tito, si sono immobilizzate 
per tutto ' il periodo di 
preparazione del festival, 
e ·nei primi gior.nri. del suo 
svolgimento. La mancanza 
di chiarezm poHtica e una 
immagine generale di par· 
tito, che la FGCI ha in 

. quasi tutto iii Paese, si 
'Sono fa1te sent'Ì:re consu
mando sin dan'I'inizio un 
tentativo ambiziosissimo 
di egemonia_ 

A Ravenna infaotti silI1 
daltl'inizio ci si è resi con
to che ~l successo di pub
blico, da tutti arnpiamerute 
previsto non CÌt sarebbe 
stato_ Il clamoroso succes
so di pubblico che Umbria. 
Jazz ha ottenuto con un 
lancio ben minore stUipisce 
se confrontato a:1 relativo 
insuccesso deJlla festa di 
Ravenna. « Forse avra,nno 
anche ragione» dice un 
gI'UppO di compagni scet
tici, " 'però questa fes'ta 
è uno squa/Hore ». 

E' indubbio, a conti fat
Iii, che migliaia di giovani 
non sono venuti, e non 
certamente per un pro
gramma musicale 'Sbagliato_ 
E' dunque così diverso i' 
eilettorato giovan~le del iPd, 
e 11 suo stesso quadro mi
Htante, dalla gioventù mu
sicofila e festaiola? 

Poi e sta10 hl caos, quan
do tu tto 'Iasaiava prevede
re una olamorosa vittoria 
delilla « sinistra» FGCI, JIJ 
festiva:l è esp'loso. Su un 
punto infatti .non era pos
sibile equivoco: 1Ia pre
senza associata e costante 
di allcune migliaia di gioo 
vani "interni ed esterni» 

a:lla prospettiva comples 
va del Festival, si è pt 
sentata con forza drlr~ 
pe!lt~ ,6s~etto agli equ 
bn mterm aNa segret 
naziom!!le dcl'la FGCI. 
duri avevamo dovuto ce ' 
re su tutta la /linea, il 
stiva1 finailmente si ri 
teva in discussione, Je 
tocritkhe anche feroci 
minciavano a circolare 
l'interno dei primi diba 
ti veri, e non in qu 
capica~ure ufliiciali di 
scussione, ohe s~ sono sv 
te ne\'la zona-dibattiti. 

La si,tuazione di sfas 
in cui si presentava ia 
sbvall cominda,va funalm 
te a essere rÌJConQs'CÌuta 
me conseguente aMe se 
te politiche prese, e n 
più causata daHe gaf 
ampiamente .favo'leggi 
di 'tal Bertasa, mi'lanese 
New York, dirigente d 
la FGCI lombarda, res 
sabi'le dene numerose 
senze di armsti in ca.rt 
Ione. Ma dopo una se 
mana di provocazitOni 
li2:iesche continue, oJa s 
ra toria che ha vis to ÌlI 
rimehto · di due perso 
ha eliminato lo spazio 
gl>i equi'l~brismi. 

Lo s-taiinismo e la ch 
sura .iniziali si sono mo 
plicatli per cento. III sen 
zio d'ord~ne dei giovani 
ceduto q'l campo alla 
IUlla portuale del PCI 
Ravenna_ Come giustam 
te è stato detto 'la Ro 
gna civi'le e democrati 
si è trasformava in u 
sorta dr bassa Bav,iera, 
le scene di caccia ha 
cosbtuito ti tono fina~e 
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SolloSCR 
PER 

Il GIORNAlE 
periodo 1/7 - 31 / 7 

Sede di TRENTO: 
I compagni 300.000. 

Sede di ROVERETO: J 
Lucia 20.000, Maurizio 

S. 20.000, Margherita 7.0 
Maria V. 7.000, Walter 
mila, Ornella 4.000, Maut 
zio 10.000, Girolamo 1O.Oa 
due compagni 2.000, Al~ 
10.000, Luciano 10,000. 
Sede di VENEZIA: 

Dal bilancio della se 
300.000. 
Sede di MILANO: 

Gianni della Same 10., 
compagni operai de « 
base » 70.000, Michele 
mila, UJl compagno pal 
cadutista suo malgrado 
mila, Silvano del Felt 
nelli 3.000, Lui-sella 40.0 
Armando e Romana 1O.OQ 
Sede di 'LECCO: 

Nucleo Merate: Luigi 
e Giancarlo 10.000. 
Sede di ANCONA: 

Sez. Miccichè - Senigall 
26.000. , 
Sede di- NAPOLI: 

Sez. S. Lorenzo: i co 

Siamo andate a questa 'assemblea 
nazionale con la volontà di ascoltare, 
di capire, di partecipare a un dibat
tito sulle prospettive della rivoluzione 
nel nostro paese, coinvolte - anche , 
se ciascuna in modo diverso - come 
militanti della sinistra rivoluzionaria 
e 'come femministe. Coscienti più che 
mai dopo la campagna elettorale, 
della contraddizione che ancora vivia
mo fra la nostra storia di compagne 
di LC e la nostra partica femminista. 
Guardandoci in fac<:ia durante la pri
ma giornata, quando ci siamo riunite 
per deoidere come ritagliare all'inter
no dell'assemblea un po' di spazio 
per parlare tra noi, senza però esclu
derci dal dibattito generale ci siamo 
aocorte di quelle che mancavano. Tan
te campagne che abbi'amo voglia di 
rincontrare (e in molti casi non ab
biamo più ritrovato né dentro .jtJ par
tito né dentro il movimento) per con
frontare le nostre soelte, e la nostra 
pratica femminista. 

Pesava nella discussione la povertà 
dei nostri rapporti con le masse delle 
donne. Per alcune la campagna eletto
rale ha voluto dire scontrarsi cori 
problemi, i'l modo di vivere e di pen
sare delle donne proletarie, che pur 
non vivendo dentro il movimento, 
esprimono almeno in embrione, una 
coscienza femminista. Altre compa
gne hanno detto che non basta più 
parlare in generale della famiglia: 
dobbiamo vedere come Iii 'crisi e la 
lotta di classe hanno influito sulla 
famiglia, che cosa è cambiato' e come. 
Non è più rimandabile analizzare se
riamente i vari indirizzi e le varie 
ipotesi di lavoro e di crescita che si 
stanno esprimendo nel movimento 
femminista, il diverso moçlo di inten
dere l'autocoscienza, la pratica fem
minista, il rapporto con le istituzioni. 

Quando abbiamo deciso che le com
pagne che se la sentivano di inter
venire in assemblea si iscrivess'ero 
insieme a parlare e ottenessero di non 
essere disperse nella lista non c'era 
~Icuna volontà di provooazione né di 
«occupazione del palco" come stru
mentalmente e superfrcialmente ha 
scritto il Manifesto (e ci dispiace an
cora di più che l'articolo sia stato 
s·critto da una compagna). Non c'era 
alcuna prete.sa di affermare una omo
g'eneità politica fra noi, che non c'è, 
come gli interventi hanno dimostrato,. 
ma per una scelta di solidarietà, che 
permettesse a un maggior numero di 
compagne di vincere la paura e il 
senso di isolamento e per affermare 
una volontà (questa sì unitaria e omo
genea) di portare il nostro contributo 
(per altro modesto e parziale) all'as
l'assemblea, che partisse dalla nostra 
pratica femminista. Ci sarebbe anco
ra molto da dire sugli spunti emersi 
dal nostro dibattito, sulle critiche e 
le domande che ci ha fatto sorgere 
la di'scussione politica odi questi tre 
giorni; ma troppo forte è il rischio che 
nella cronaca prevalga il punto di vi
sta un~laterale di chi scrive. Questo 
articolo ha solo lo scopo di invitare 
le compagne di intervenire nel dibat
tito anche in vista della scadenza che 
ci siamo date: un convegno a metà set
tempre che sia aperto a tutte le com
pagrre femministe di LC e di altre 
organizzazioni, dei collettiVii che vo
gliono confrontarsi con alouni temi 
centr1ali. Un :convegno ohe ci serve 
anche a precisare, se sarà possibi\>e, 
le ipotesi politiche, giudizi che contri
bui'scono al dibattito congressuale di 
LC e di tutta la sinistra rivoluzionaria. 

Abbiamo visto che la data più vioi
na in cui è possibile tenere questo 
convegno, in cui 'ci suddivideremo in 
vari gruppi di lavoro affrontando i 
vari temi è il 18, 19, 20 s'etlembre. 
N'ella prima metà di settembre ci so
no molte altre scadenze che riteniamo 
importanti: quella del 3, 4, 5 'Per con
tinuare la discussione della legge sul 
l'aborto e la ·conferenza delile dele
gate che si terrà a Firenze dal 6 al-
1'11. Proponiamo 'inoltre che il giorno 
6 il maggior numero di compagne 
(alcune si sono già offerte) si trovi 
a Roma per preparare organizzativa
mente il convegno. Tutte le compagne 
devono intervenire con proposte in 
merito al modo di organizzare il con
vegno e i temi dell'ordine del giorno, 
e con :contributi da inviar-e al giorna
le, in modo che le compagne che si 
troveranno il giorno 6, potranno orga
nizzare la diffusione in tutte le sedi 
(nel caso non siano stati pubblicati 
sul grornale). la riuscita di questo 
convegno, la partecipazione più larga 
poss'ibile è affidata a tutte noi, e a 
nessun altro. Le compagne del centro 
da questo punto di vi,sta non inten
dono giustamente farsi -carico del l'a
varo di preparazione. Quindi: scrivia
mo le cose che pensiamo, discutia
fTlole con le altre compagne, anche a'l 

Assemblea Nazionale l.e. 26-27-28 luglio 1976 pagni 107.750, Fiore G, . 
mila, Fiore P. 10.000, V 
cenzo 10.000, Lello IO. 
Giuseppina Masuca 20 .. 

C'era un po' un senso di impotenza 
(per lo meno io che scrivo e altre 
compagne l'abbiamo ri,levato) sia per
ché si sentivano mutati i rapporti di 
forza dentro il partito come riflesso 
di una faS'e di debolezza e di diffi
co'ità del movimento e come conse
guenza del 20 giugno, sia perché ri
spetto ai temi centrali del dibattito: 
la definizione della fase a partire da'I 
giudizio sulla forza della classe ope
raia, sui limiti e gli errori della linea 
poltica, ci siamo sentite più o meno 
tutte incapaci di entrare nel merito, 
con contributi che partissero dalla 
nostra pratica femminista. Eppure in 
questi mesi, que'sto era evidente da 
tutti gli interventi delle comp:agl'te, 
alcune questioni riguardanti la pratica 
del partito, la militanza, il modo con 
cui si elabora la linea politica, il rap
porto con le masse, ·il ,rapporto tra 
felmminismo e lotta di class'e, hanno 
cominciato a delineare e in modi di
versi abbiamo cominciato ·a dare delle 
risposte. Ma era altrettanto evidente 

Si è parlato molto della centralità 
deUa <Classe operaia: molte compagne 
hanno detto che questo problema va 
finalmente affrontato perché dobbia
mo rius~ire a dire perché non ci va 
più bene oggi intendere la centralità 
operaia come nel passato. E nello 
stesso tempo ·capire quale è oggi il 
ruolo della classe operaia e degli altri 
movimenti di massa e il loro rapporto 
con i contenuti del femminismo e con 
il movimento delle donne_ Risp'etto 
al centro del dibattito politiCO che si 
è svolta nell'assemblea: la linea delle 
35 ore come ipotesi centrale per af
frontare questa fase poi i1iça, tutte 
sentivamo l'esigenza di vedere quale 
rapporto aveva avuto e poteva avere 
con 'noi donne, con la nostra condi
zione strutturale di emarginate dalla 
produzione capitalistica e dalla capa
cità di controllo su di essa_ Da molte 
compagne è venuta l'esigenza di af
frontare ricostruendo la nostra storia 
di militanti, le cause della crisi e 

Nodi centrali da affrontare in que
sto convegno ci sembrano essere que-

mare . 
Franca Fossati Torino: sciopero generale 25-3-76 

i di'soccupati diplomatI 
laureati di via Atri: Mas 
mo 1.000, Pasquale L 
Alfredo 500, Elio, 1.000, 
tonio 500, Enzo LOOO, G 
do 500, Antonio 500, Fr 
cesca Corinna e Marile 
750, tre compagni 1: 
due compagni di PonUC 
li 500_ Sez. Portici: Fran 
5.000, Sez. Giuliano: Ele 
e Matteo 5_000. Sez. Cent 
Luisa SO.OOO, Marta e Car 
per il matrimonio di N 

. zia e Eugenio 50.000. 
Sede di SALERNO: 

Peppe 1.500, Peppe 5~O 
Rocco 2.000, Mimmo 5 
Sergio SOO, Antonio lO. 
Mario PI'D LOOO, Silva1 
500, Martino 500, Alfonl 
500, i compagni di BaP 
nissi 7.000. 
Sede di COSENZA: 

I compagni della se 
28.000_ 
Contributi individuali: 

Luciano R. LOOO, AIe" . 
mila_ Loriano F. - Pist<i 
44.000, Paola S. _ Sesl 
Fiorentino 2.000, Ferrera 
- Trento 15.000, AngelFo 
Roma 4.000, M. Rosa , 
Castelnuovo Magra 20.DC 
Piero e Pietro ' impiegi 
F.S. - Ancona 3.000, J(a( 
2.000. ~ 
Totale 1.370.~ 
Totale preced_ 9.414.A 

Totale compless_ lo:7s41 
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4 - As'semblea nazionale di lotta Continua 

el'ezilor/k i'l voto è stato d8lt>0 'a quetltle 
forze ,C'he haJ1lno saputo esprimers'i 
e 'C'he nei 'contratti hanno vilnto. 
Hi'sLJllta 'Coll'sO'latOlri'a il'ilpQtElisi, ohe è 
stata ava'nzata, secoJ1ldo oui .. vòtare 
D.P. per 'le mas'se sarebbe stato lIn 
'lusso. Non 'lo sarelJbe ' stato oerta
mente se ,i 'rjvoluziona'~i fossero sta
N un punto di rirferilmen'f1o 're'ale 'I1e·1 
corso 'de:Ne 'l'0tte contrattuali,. Non 
possiamo perciò ,conlsilderare s'uffi
ciente lUna spiieogazione ~he '$Ii' ilimiti 
'ad affermare 'che 'l'a I,i:nea de:He 35 
ore ha avuto poca ipm~sa, che non 
è pa,s·sata. N'On ,oreldo 's'i fÌ1ratti, Icome 
ha detto SOO:ri, 'di tilffiitde~za da par
te de'i compagni pel'lC'hé aililora bi'so
gnacapi're per,ohé mdllbi 'comp'atgni 
'si'ano stati ti:mMi. 

Mollte avangua'rdie di, fa'bbrit·a han
no awu.to unta reaz>ione ,di il"esi'stenza 
pals's'i'Va; 'non hanno portato oritilche 
ailla ·Iinea prDpDsta dali iparHt'0 ma 
contempomneamente 'nDn hannori
S'ohiato d,i metter.e i,n tdis·cussione la 
propri'a c'redibi:Utà ·iln fabhri'C'a, ·con 
una proposta che nella 'Ioro 'sli~uaz+o
ne non trovava ril5'con1!ra. 

Né crelda 'Che va'I'ga i,1 di's'corsa 
dell'l'a scarsa 'artic()lla~ione d8'llie 35 
ore. Non e'ra questo del resto, neNa 
nostra impDstaziDne, un obi·efttti'Vo 
d8'stinal\:o ad essere '81r1ti'colato, ma 
piluttosta -un obiettivo ,C'h e , 'ilO quanto 
tale, doveva unlilHca're glti o'Per'ai 'Con 
tutti' gH alltri mavimenti di. mass'a. 
" tentativO' stess·o de'i' campagni di 
l'rento di propolrre una a·rtic'O'I'aZ'ione 
delile 35 ore è 'stato 'spesso 'cantra
s.tata. 

E' un errO're' ,più di rfDn'Cio d,e 
spiega ·itI m~stro Iruolo mall"9'ilO'a!le ne'I· 
·Ia lotta 'C'Ontratlu8l1'e. 

Durante ,le 'l'otte 'cont.~attuali 'C'Ìsia
'mo 'adoperati 'spesso peror.ea're mo
menti dii rOlttuf'a n9l"'a IO'tta: a Mila· 
no ,c'era ·continuamente 'iii 'P:rablema 
di 'c'0me arl'i,va're 'alilia IrQltltura 'in pi,az· 
za, di CDme ,di'rilgere i ,co.rte'i. ~c.c. 
Si traTtalVa di 'Una di's'ClJs'sione fonrda
mentaile 'ohe pe'rò non affrontava l'e 
,difficoltà ,C'he ,C'i trovavamO' di fron· 
te nel 'ge'stilre 'le cO'niSelg'uenze · di 
queS'\1i mO'menti di rOltTura 'CDn Utna 
linea 'comple~'s'iva all.t6l"na'liiiVa ail sin· 
da'cata, 

La natura diversa 
dell'autonomia operaia 
oggi 

Qual',è dunque Ila 'HO'ea 'con 'C'Ui 
affrontare una fa'se in 'oui Ila 'lotta 
operalia viene ,contilnuam~nte mes'sa 
in difensiva da'lil'-atta'oco pa'Cirona'le? 

Bisogna 'cHre 'innanzitutto IOhe non 
abbi'amo di fronte una situazione 
arretrata, ma una ,s , iltua~:i()lne di qua
,Htà dilVe"sa ,da queN'3 'che noi 'a'\l<e
vamo supposto per la quale ,la li-

nea de'He 35 ore 'non ·è 15'010 «sfa
'salta », ma 'all'che <dii per sé i'll'suffi
tCiertte, parZli'a'le, s'dhemalti'ca. Se è 
g'irusto 'reagilr·e di ·ftronN~, alille orit'ilC'he 
di economi'c·i'sma per non pelroere 'la 
nostra ·capa~c,ità di pall1Nlre dalil 'rea'H 
bisognli 'deHe masse, dabbi'amo però 
capi're qu'a,l 'è ,la natura di'Ve!rsa de'II' 
autonomli'a opera'i'a in questa fas·e ri
'spetto ·a queHa 'che ha 'rappre'senta
to l'autanomia a'PerMa ne:! '69, quan
do i bilsO'gll'il materi·a,l'il s,i trasfe'riva
no dilrettamente in obieil:tilVi e in pra
t~ca di lotta. Oglgi i 'bisogni reailli 
operai fa'ntno/ faNca a diiventare pra
tilca di l'otta perdhé di fronte a,llia 
portata ,deHa C'f1ilsi tell'dono 'a pesare 
ilO m'i'sur·a mdllto malggilOre 'i ,rapporti 
d i forza 'compii es's i'Vli' tra ,I e cl as's'i e 
le c1l'ratteriistilche generaljtj. dellio s:con
tra. Non si può O'ggi parr-Ia're' di una 
Ilotta generalle 'su'l 'salario 'se ,"O'n s,i 
è i'n grado di ,dare una '''i'spO'sta cre
dibille 'Sul terreno del'i"ilOfl'a,zti'One: 
quall'un'que operaiio 'sa 'ohe agni 'con
qulsta sallari'a l·e 'n'O'n alocOImpagnata 
daiHa lotta contra iii 'oalrovilta .è una 
'oonqui'srta debole 'e qlJli, è 'i'ilntrinseca 
debo'lezza de'I'I'abi·etti'Va detl'le' 50.000 
'l'ilre. 

Così le 35 ore 'sono stalte un o
bierttivo r'idu:ttilVo di fronte 'a:1 proble
ma più 'generall.e del'l'O'oou'PaziO'ne 
,C'he la c:lasse operai'a 'in 'realtà ha 
'affrontato nei t'ermini dilVelrsi 'iln 'Cui 
g,N è stato sottO'pos,to datl'l'e 'leggii 
de\1 sistema c8lpita,lils.tjlc:o e da:I'la' ilffi
postaZ'iolne '5 i nda'cal,e: 'g-l'i :iln·vestim9'n· 
ti, l'aumento delila base rprodurttrilva, 
fampHamento dei, '5ervizi, 61C.C ... Non 
S'i può ,porta'r·e avanti una Il'inea 'Bulii' , 
oC'cU'pazione se 'non 'si enil'l"a nel me
'ri·to di questi temi. Panla,re sa'l'O di 
riduzi'O'ne d'ara'l'ilo - i'l· ,che ·rlimalJle 
fO'ndamentalle - vUOII dilre 'f1imuo'Ve
re a·1 di iiuori <lelila dilslcus's,ione ope
ral'ae 'Ciel 'centro 'del:lo s'contro col 
silldacal\:'o. 

Né pos'S·i·amo affidalrci a 'un g:ilu
Idizio s6lmpl'i'di'Stiico sul'le prospe<t\1ive 
di ripreisa 'economilca. Ohi mi ha pre
ceduto ·ha affermato che ,sii IpUÒ pre
vetdere che, i,n Ll'n'a slituaZ'i'one ,di ri
'presa economilca, çH f.ron<t:e ·a mag
,gimi margiln'i ,di .profi1rto, C'i 'Sa'rà una 
forte ondata, di lotte. ,E' vero, ma 
'C'è una differenza fol1ldamentalle tra 

/ la rirpresa di ,cui :pa.r:N,amo oggi e 
quelila dhe oifu ne'I '68-'69. Og'gi · Ia 
ripresa ecanomilca tende ad avveni
re senza ·aumento dei, posti di Ilav'0-
ro mentre ne'I '68-'69 iI"eSiplos,ione 
de,i'la Ilotta operalia aweniva lin un 
momemo di maS'&~Clcio aumento dEllI
la oocu'Pazi'one di, 'ripresa de'Ma emi
grartione 811 nord. Se 'è lilndubbio quhn
di ,che la ripresa economilca ,che pre
vediamo 'sarà aocompagnata da 'Iot
te dure anchesll'l terr6lno salariale, 
Ile 's'ue caratte"i'stliche dliverse dalll'a 
Irlpresa de'I '68-'6<9 ·(più stfìruttamenrto 
meno O'ooupaz,ione) 'n'O'n :ci' pos'sO'no 

GH operai di Torino sotto la sede dei padroni durante l'ultima lotta con
trattuale 

sottralrre dailia neces'sità di dare una 
'ril5'posta generale a tutti i problem'i 
C'he di 'sono stati 'posti dal,la 'critS,i. 

Anohe i'l nostro g'i'Ornalle dov'reb~e 
evitare di annunoi'a're Icon 'enfaSi che 
i ferrollJiieri di S. Mania la Bruna 
hanno chiesta 70.000 N're ,di aumento 
pe'rché 'non è 'cO'n quesN el'ementi 
di .rottura, plJr fandamenta'l'i, ,ohe 'Pos
siamo pensare dii fa.,. ma'l"ciar'e ,la no- , 
stra a'ltern.atil\f,a all'la 'cl'lis'i. 

Il governo delle sinistre 
e la Questione 
del sindacato 

'Un 'eileme'nto ·es'senzialle· del 'no
'stI"O dis'corso rimaneiln quesrto sen
'5'0 quell,Io del gove'J'lI1O dell'le 's'ilni
stre. Se Ile elezi'oni hanno mutaro i 
termini deHa g8'Sti~'Ile Idei 'governo 
'ri'spetto ail modo con ,Qui noli la po
nevamO', 'la nos,tlra capa'cità di 'anda
non Il egars i, ancora all'la previ.sione di 
s'corso più 'compl18lssifvto non può 
ne'O legarsi ancora a,la pre~ilsi'one di 
uno 'SbOCICO pdlirti'co - 'andhe se più 
a lungal 'S'Cadenza - 'e atl,l'a poss'irbiili
tà d'i costruire, a pa,r:Ure da'l'le 'Iot~ 
te, un prog'r,81mma di 'govern'O 'con 
una dimensione 'generale. Quelili' so
m'O gli strumenti òi cui lpos's'iamo 
dis'Pol're? Qu i s,i, pone ,la questio~e 
del ,sirl1da~cato. Tutta .·l'espel''i'enza d'i 
que'sta ultimo anno dimO'stra quan
to s'ia 'cEl'lltralela batta'gl'ia, ·nel 'siln
<I 8Jcato , cio'è .Ia nostl!ra 'capa'dità d'i 
trasfedre nell s,i·ll'da'cato tuttti gli e'le
menti di rottura 'c'he s·i deteJ'lmi'na
no netille 'lotte, d'Dè Ila nO'str,a 'capa
C'ità <Ii egemon'ia nel sim'CJacato s'i'a 
l'i'spetto 'ali del·egailfi ·e ali 'con'silgli di 
rabbri'ca. sia ri,spetto ·ail'la s·i'rl'i'stra 
si'l1ldac8ile. Tutto questo senza nes
suna 'i,lilus'iolne di ,rifDndazione Ideil ·s+n
dacato in Ita'lia o Idi 'Uso del s'inda
cata come tramiite per av·ere mi'gNo
ri 'rapport,i di massa, ma 'con ,la 'Con
sapelVol'ezza 'che Ila capaoità di por
tare Ila balttagHa Ipdlitilca nel 's'ill1'da
cato è una 'oO'nrdizi'one i,nrdi'spen'sabi
le - 'nDn risolul1ilVa - per avere 
un 'ruol'0 generalle ne:lla 'Io,tta 'e ne'I-

. ta gestione de'i momenti di rottura. 
Lotta ConNnlua 'non deve ,ridursi ·ad 
eS:Se<re ,i,1 partirto <le1ne 'S'Cosse· alti' 
intemo <I e,III a da,s'se, deve es's'ere 
un partito rivo'luz'ionario ohe si pone 

un pr,ob'lema di Id'ilrezlitone 9'ene'rale 
del:le Ilotte di . ma's'sa senza paura 
di 'utitlizza'l'e ,le contraddi·zi·oni 'irnter
ne a:1 s'ilndalcéNo -per valgerle ·a suo 
falVo're. 

L'un'ità 
delJra s'inistra rivo'luzionaria 

Hitengo - e mi' 'Irmi,toad enunoia-
Ire :iii prabl'ema - lassollutamente 
s·concerta'nte 'Che nel'l·a Irel·azione di 
Soh'i non v6lnisse fatto nes's'un ac
cenna H prOblema del pa'rtil\:o, un 
problema c'he ogg'i è 'strettamente 
legato alHa discussione su,i'I'ulli,tà dell
la si'n'i'stra Iri,voluzi:onalri'a e sul mo· 
do c'On . oui vogHamo ,costru·i·rla. Ci 
sono molti modi semp'litcisti di alf
fraoflltalre iii ,problema rde·JII'unità: c"è 
spes'so "'illusione che sia 's'ufficien' 
te pal'1la're d,i unità perché es'Sa po·i 
,in 'reallt~ prO'ceda, 'c'è una ,5 Dttova
lutazi:ane dei conti ,ohe dobbiamo' 
fare cO'n le alltre organ'i'zzazi'O'ni e 
con ,i processi tgi'à in attoa'l ·Ioro 
interno C'ame ad eS. il''Un'jfi 'ca~ione 
AOJPDUP. Dobbiamo entra're nel me
rito d'i que'Ho che nai vO'gl'i'amo ot· 
tenere d8iB'un.i.tà, di quel'la che pro
poniamO' alille altre orgalnizzazionj -
un'ità per ~he cosa e su ·che 'cosa - . 
DobbiamO' capi're in che mlis'ura Il'e
sperielnza storilCa di totta Continua 
debba 'cO'rl's,ilderars:i te'f1mi'n'ata e 'in 
ohe misura ,riteni'81mo di dover an
da're ailia fondazione di un nuova 
p'l'oceSiso ol"9an'Ì'zzatiiVo C'he 'Compren
da altre forZie e n'On viva solo nel'la 
nos·tra 'O'rg8ln i'zzazlone. 
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DI LOTTA CONTINUA 

Interventi 
alla commissione 

lotte sociali 
Andrea Coombs 

Vorrei .Jimitare il mio antervento al pro
blema delle lotte per la casa. Due que
stioni, in particolare, ritengo attualmente 
fondamentali: la nostra iniziativa e l 'or
ganizza21ione di massa. E' ben presente 
tra noi , anche 'tra i compagni che prati. 
cano l'intervento sociale, un modo di ve· 
dere !'intervento sul problema della casa 
come un fatto specialistico e fatalmente 
circoscritto a situaziooi giudicate « più 
esplosive »; qui risiede ·secondo me una 
pesante sottovalutazione~ wna visione aS, 
sai ,limitata del nostro ruolo che bisogna 
rapidamente superare. 'Certamente, cono
scenze specifiche, una visione d'alssieme 
della questione dell'abitazione sono un 
bagaglio necessario, come per qualsiasi 
altro settore, alla {;ui formazione i più 
ampi contributi del centro della Itlostra 
organizzaziooe e delle singole situazioni 
dove più consolidata è la nostra espe· 
rienza, vanno sollecitati senza riserve. 

Ma sarebbe erroneo I1imandare e su· 
bordina're l'apertura di un intervento di 
massa ogni giorno più urgente da parte 
di tutte le nostTe sezioni, all'avvenuta qua· 
lificazione di addetti al lavoro. Il modo 
Ìil1 cui siamo stati capaci di affrontare le 
iniziative sul carovita è un riferimento 
esemplare: i compagni ricordano come 
una conoscenza certamente insufficiente 
del sis·tema commercial~ e un program
ma genel'ico non ci impedirono di pro
muovere ooa campagna e una rete di 
iniziative di indubbio rilievo genera'le che 
avevano nell'acutizzazione dell'inflazione, 
nel'la disponibilità di massa verificata 
neHa lotta alle tariffe la loro principale 
'ragione d'essere e che trovarono poi, nel 
loro sviluppo importanti articolazdoni, 'la 
crescita di wn patrimonio comune di co· 
noscenze, passi aV3ll1ti si'gnificativi nella 
definizione di un programma. · Partendo 
da una base molto più solida e ben de
finita, con la 's'tessa determinazione sog
gettiva, con pari estensione dobbiamo ri
solverei ad intervenire sul probllema della 
casa ohe, va 3ll1cora una volta 'ricordato, 
si presenta strutturalmente incontenibile 
e, col procedere della crisi, una compo
nente eLi primo piano nell'attacco ai red
diti e alle condizioni di vita di larghe 
masse, come il dilagare delle IoNe nelle 
più diverse situazioni testimonia. 

La ripresa del lavoro a settembre credo 
che debba vedere le nostre sezionIÌ di 
quartierei impegnate a raccogliere priori. 
tariamen te e senza riserve le solleci ta
zioni più · acute del movimento, condurre 
un'itndispensabile azione di agitazione suù 
temi fondamentali della requisizione e 
dell'affitto 'lega'to al salario. Oltre a que
sti compiti «tradizionali» ritengo che 
occorra metter mano, con più convinzio
ne, a 'promuovere, con i bandi popolari e 
con il lavoro di 'censimento e di inchiesta, 
la formazione di ldste aperte all'iscrizione 
di famiglie sfrattate, abitanti di case mal· 
sane, dei giovani costretti alla coabitazio
ne, degli a'nziani, ecc.; a costituùre su 
questa base comitati di lotta capaci di 
rappresentare con un programma speci· 
fico e circostanziato, con una sede fisica, 
con l'impegno continuativo dei nostri 
compagrui, delle avanguardie di massa e 
dei delegati di lista un riferimento sta· 
bile per ,tutti i proletari di una zona o 
di una città. Credo che questa sia la 
strada da imboccare per consentire al 
movimento di adeguarsi alla posta di uno 
scontro che ha subito un sostanziale balzo 
in avanti dal 15 giugno. in poi, da ~ando 
'le lotte dei senza casa si sono trovate di 
fronte un muro considerevolmente più 
forte di çui ,le giunte di SÌDÌS1!'a . hanno 
cominciato a far parte integrante e a co
stitu:ire 'la facciata più esposta. E' chiaro 
ormai che la lotta per la cas'a è più 

grande e di più lunga lena del movimento 
delle occupazioni, le forme di lotta sono 
più varie e numerose; ogni obiettivo imo 
plica un programma generale sulla que
stione delle abitazioni. Dobbiamo t·rarre 
conclusioni da questi mutamenti, alzare 
i'l tiro e la portata del nostro intervento: 
non possiamo più oggi llmitarci, credo, 
ad organizzare .Je « pWlte» p:iù avanzate; 
le prospettive di vittoria si fanno sempre 
più limitate a meno di non metterle in 
grado di accumulare una forza maggiore, 
di propone una organizzazione a tutti 
quei proletari, a 'partire dalla classe ope
raia, che esprimono bisogni in fatto di 
abitazioni (e sono la stragrande maggio
ranza): un'organizzazione ·che si'a un rife· 
rimento stabile, svincolato dall'andamento 
ciclico delle singole lotte dalla loro con
clusione (cui sono invece legati i comi· 
tati di lotta come oggi ld conosciamo), 
che sia strumento deU'unità e della forza 
del movimento nei conkonti delle contro
parti, che sia fattore <ii aggregazione e di 
promozione di lotte e di vertenze specifi· 
che, sia rappresentante eLi un programma 
generale di lotta suHa casa. 

Da visioni gradua:lis tiche e « is ti,tuzio
nalistiche l), che assai spesso sorreggono 
·la pratica dell'ultlione inquililtli vogliamo 
guardarci tenendo ferma una concezione 
del programma che nO'l1 ne fa il punto 
medio tra istanze avanzate e istanze più 
moderate, conservando una adesione uni
laterale al'le lotte di massa che [l0'l1 le 
riduca a un mero fatto di «pressiooe» 
per la contrattazione, a 'strumento da ma
novrare per ·far ,leva su contraddizioni 
secondarie quando non irrilevanti. 

Armando Carnini 
della Lega 
dei Comunisti 

rDal 15 giugno 1975 al 20 gilUgnO 1976 
sono esplose le ~otte socialli, si sono 
formate esperienze di organizzazione di 
settori popolari (disoccuipati, donne, peno 
SlÌonati, giovani) qualitativamente supe. 
riori a tutta la fase precedente. Tutta· 
via il IOCI e ,le Con:federaZJÌoni hanno aVlU· 
to la, dh-ezione generale, nazion'a,le di 
tali lotte. I rivd1uzionari hanno avuto 
la dÌlreZJÌone loca1e di lotte terri.toria'lli, 
anche significative come esempio da ge
neralizzare. Un esempio è iII divrario nel
l'autoriduzione SLP tre ,la gestione deNa 
lotta da parte dci rivoluzionari come 
pratica · dell'obiettivo e la contrattaZlione 
generale con il governo gestita daHe con
federazioni. Un altro esempio è costitui
to dlalJl'esperieruJa dei merca·tina, che fii· 
nora è stata una dimost!ra'lione che i 
generi di prima necessità possono esse· 
re venduti a balSSO prezzo. 

I rivoluzionari, qulindi, non hanno co
stituito una dil,ezione gen:era./e delle lot
te alternativa al PCI. E' evidente, a!:1ora, 
che da diTezione generale dei revisionli
sIÙ delle Ilotte sÌ!a stata una de]!le ragio
ni della tenuta deHa DC il 20 giugno, Un 
esempio: come è ipOssibi'le costruliJre un 
blocco clalSse operaia-dettaglianti sul pia· 
no nazionale, se ~e confederazioni s~n· 
dacaili non si impegnano su un program
ma dii lotta al carovita che i'soli i gros· 
sisti? Ancora, COmJe è poSlSi,bile che la 
classe operaia intervenga per generaliz
zare e migliorare qualitativamente le lot
te territoIÙal~ contro il caTOvita e per 
l'occupazione, se non esiste un punto di 
riferimento in una lotta generalle, che 
sia proiezione delle singole lolite cont1'8lt· 
tualti e aZliendali? 

Ma questa drtificoltà e contraddizione 
tra i due termini della questione, noces· 
sita deNa lotta generale de'ma classe o
pe.raia come punto di ri'ferimento da una 
parte, abdiJca2Jione dei revisiorusti a pro· 
iettare su un terreno generale la lotta 
e incapacità dei riV'Olu21ionari a sostitui, 
re oggi su questo piano i,l ,PCI non ci 
può esimere dalI porre al centro della 
questione de'l rapporto c~:m .iII movimen· 
to operaio organizzato nelle confedera· 
1IÌJOni. 

II problema ·della conqui'sta delle gren· 
di masse ad una direzione rivoluziona· 
ria è im problema di una fase lunga 
e contraddittoria ed oggi passa aNra
verso la pratica de~l'unità con le grandi 
mas'se ogl!JÌ' egemoniZZiate dal P.CI nella 
lotta contro la DC e la reazione, pe1.' la 
difesa dei bi'sogni maJterialH delle masse 
e attraveI'SO la pra'Nca dellla critica e del
l'a lotta cont,ro la dire21ione revisionista 
del movimento di massa oggi maggiori· 
taria. 

C'è poi un aspetto teorico-politico dell 
prob[eIIT!a che dobbiamo sciogliere come 
I1Ìvoluziona'ri; ed è il problema ddla 
contraddizione che, a nostro avviso, per· 
correva Ja relazione del compagrno Sofri, 
quando sa dice che è di·f'fici:le che la crisi 
della direzione revisiol1lista sulle masse 
acqlUisti iI carattere neH'jmmooi~ito di 
una rottura -radicale da una parte e dato 
l'altra si continua a propOl're uno sche
ma d'anali'SÌ seoondo cui esiste soltanto 
ed esclusivamente contrarpposizione tra 
il sindacato e le 'sue strutture e iQ mo· 
vimento. Così non si capisce come il sin· 
dacato, strumento fOl'midabile eLi perie
trazione tra le masse deJtl'in·1lluenza del 

PCI, possa continuare ad esercitare talle 
funzÌone, e con sucoes'so di· cont,rollo e 
di repressione. 

n programma è la ,base su cui aggre
gare attorno alla classe operaia stré1:'ti 
sooi'a li , come i lavoratori indÌlpendenti 
(contadini,. a'rt1,giani, dettaglianti) che non 
sono proletari e che non hanno immedia· 
tamente e 'spontaneamente gli stessi in· 
teressi dei proletari e che quindi non 
si schierano sempre e comlUnque da'Ha 
parte dei proletari. 

R:i·spetto a,1 programma presentato pri· 
ma delle elezioni da L.e., i:l modo di af
frontare il problema dei oeIÙ medi non 
ci trova d'accordo e per la fase generale 
in cui collocava i,l problema (la fase del
la presa del 'potere) e per ti l modo come 
intedeva ri'sO'lverlo; si poneva, anfatti, ,l'ab
bandono volontario della propria condi
ne di lavoratore autonomo e la na2Jiona
!izzazione de lle botteghe e dei davoratori. 
E' questo un errore di soggettivismo e 
di volontarismo. Non ci sembra che il 
problema degli strumenti di massa sia 
oggi il problema dElJ.l'organizzazione d~ 
massa a'lterootiva al movimento sinda
cale, né s'ia il probllema degtli organismi 
di contropotere. 

E' piuttosto il problema di strumenti 
rivendicativi di settori e di masse (co
ol'd'~namento comi,tati di lotta contro H 
carovita, Uni.one Inquillini, ecc.) nei quaH 
i l'IiiVoluzionari devono esercitare una fun_ 
zione di politicizzazione. 

Il movimento di ~otta , la sua genera
lizzazione, gH 'strumenti di massa pon
gono il problema della direzione dei l1i
voluxionad e della ,loro unità. Viene fuori 
Democrazia Proleta'ria, i coJ.lettivi e iiI 
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ioro ruolo, problema ohe in questa as· 
semblea non si è affronta'to con [a do
vuta estensione e disouss.ione. 

La mia organizzazione ha, dopo il 20 
giugno, sontolmeato la necessità di con· 
so1,ida·re, di, dar vita ai cdlllettivi di D.P. 
La funzione dei collettivi dii DP è, a !ilO

stro avviso triplice: 
a) sono strumenti di direzione su una 

~inea di classe del movimento; 
b) sono strumenti di verifica pratica 

nella lotta e nella esperienza deH'uniltà 
dei rivoluzionari, ipunto di partenza per 
porre sul terreno generalle iII probllema 
deH'und>tà dei rivoluzionari e del supera· 
mento dei grupPi; 

c) sono strumenti necessa'ri per riqua 
lificare e dal punto di vista quantita· 
tivo e dal punto di vista qualitativo (di· 
rezione proletaI1ia) la base sociale di D,P. 

Paolo Corchia 
di Massa 

L'a'ttaoco dei padroni aMa classe ope· 
raia si a·rticdl.a. ~ due Ilivelli: Ì'l primo li· 
veblo è quel~o internazionale, il secondo è 
quello deH'attacco che Agneilli e da DC 
tentano di portare ~ma classe operraia. 
Questo livdlllo si: articola brevemente su 
4 punti: sull'uso del'la leva finamziaria, 
sul!. ta.glio netto dtl11a spesa pulbbill::a, sul· 
la diV'isione tra operai, occupati, e disoc· 
cupati e sull'attacco aUa scaila mo1>ille. 

E' con l'·attacco al'la scaJ!a mobi[e 
, ,{)he si tenta di comp:ierre UiIla opera2lÌone 
. 'che non ;riuscì ad :Andreo~ti nell '72 e 

che ora nel '76 è chiamato a com'piere; 
è queUa dell'iniziatIva dentro ~a crisi, è 
quella con Ila qu~e ,i padroni vogliono 
att'raverso ~a scala mobile, attaocare ~a 
cllllSse opeMia forte, teIlltare di, deternni. 
nare loro i tempi e fte miziative dentro 
la crisi~ B' dentro Ila FIAT che si deci· 
de 'se AgneUi riuscirà ,a 'rifondare 1a DC. 

Noi vediamo che dispetto a questo 
l'a~teg~a:mento del 'PCI verso iII governo 
Andreotti è di una gravità estrema, ve. 
di!amo reaLizzarsi il compromesso storico 
che non ha neanche più nessun tipo di 
digniltà r.iformista, ma assume le vesti 
del vero e ,proprio gOV'erTIO dii emergen· 
za in cui H POI è chi!amato solamente 
a compiere ~'opera1lÌone di controfio sul· 
la classe ' con un atteggiamento mO'lto 
più grave di quello tenuto immediata· 
mente dopo iII 1S giugno. Di t1ronte ad 
una situazione di questo tipo ~a parola 
d'ordine del governo di sinilstra di mi· 
noranza è possibi'le? Noi dobbiamo dire 
che questa, se si esamina la siwazione, 
è imposSlibHe sul piano dnlternazionaile; 
infatti significherebbe uno sconvolgimen.- . 
to ugua!le alli 'insurrezione generalle, ana 
possibi-lità di far ·fal!l:ire un piano impe. 
I1ia-lista che ha. vis>to nella vittoria della 
DC una rivindta reazionaria. Non ci sa
rebbe, secondo wi un governo mdnori,ta. 
·rio senza 'la -DC se non come un'insurre· 
zione di,versa d'l!l :luglio '6(;~ /perehé al~o~ 
la classe operaia !rafforzava da sua auto
nomia, ma si piegava ad un uso borghe· 
se dclfta crisi e alla nascita del cen tro-si
nistra; ora invece lo scon~ro assumereb· 
be un carattere :Ìinsurrezionale per lÌ'! 
maggior .potere poHt>ico del'la cla'sse ' o· 
peraia, accumul~to in questi· anm di [otta 
in fab'brica e nelilJa società. 

Chd sono le magl'iette a strisce degfti 
amJi '70? Chi può garantire j'jngoverna. 
bHità del paese? Chi può assicurare che 
questa pairOLa d'ordine di propaganda, 
diventil i:'eailizzabHe? 

Il 20 giugno non ha segnato un'mver· 
sione di fase, ma una diV'ersa dtiJs1oca· 
zione dehle alassi in alttesa dello scontro 
defInitivo; è la questione del! potere che 
è decisiva. E' posstbme che la cresc-ita 
dell !potere pQpola,re nella fase diflCrisi !pro. 
lungata non determini immediatamente 
una s'VOlita is·tituz:ionale a d~fferenza del 
Cille e del PortogalUo. In Cile ili potere 
popdlare fu la conseguenza di un gover· 
no di sinistra di minoranza, Erutto dclle 
lotte e deUa divisione tira La borghesia; 
in PortogaHo H governo di sin~'stra s,i ere 
~mposto su!lla base deh~a di'Sgregazione 
dello stato pI1ima del potere popdIare. 
In 'Italia, ÌJIlvece, iiI carattere prolungaJto 
della ori,si pone in termini diversi H pro
blema del :ra.pporto tre· -la forza e l'orga
nizw.zione del'le masse e l'appara.to del ne
mico. Questo può far 'sa.J.tare la prima fa· 
se del governo di ·si,ni'stra come 'l'intende· 
vamo noi prima del ' 20 giugno e impor· 
re attraverso ]'ansurrezione ~l governo di 
sini's~ra con j'l programma delle m'asse. 
Ma ch1 sono i protagonisti socia'I1, le foro 
ze socilaH ·che ,buttano giù ogni governo 
delQa DC? E' a quesm dornaooa che bi· 
sogna rÌJSipOndere, Le avanguardie che 
provocano la rottura debbono avere la 
c8ipac.jtà di unificare il centro delIa clas· 
se che è ·disponibitle a muoversi dati i 
bi·sogni' e l'aggravamento che ra cr.is.i 
provoca nelle cO'ndizioni dii ' vita delile 
gIr~lndi masse. Non ci 'deV'e essere un geo 
nerico rifedmento a'l!l'autonomia, ma a 
questa autonomi'a devono essere affidate 
le 'sorti dcllo strutturamento · éhe ormai 
deve 'a'vvenire nella sini'stra ;!'ivolu1lÌona. 
da e al'l'interno di LC. 

'Per i giovaru di lParco Lambro ohe 
non avevano, come ab'bi'amo scritto, die· 
tro loro le spa:lle co~rte dafrla dIa,s· 
se operaia, ma Ila .di·sgregazione dello Ma· 
to borghese e de1Jla DC, ecco il punto di 
riferimento; fra la lotta ad o'ltranza con· 
tro la DC e la minoranza che va su· 
bito organizzata, Chi Ilotta in falbbrica per 
hl sal3!rio, ohi occupa ,le case, chi vuole i.] 
lavoro, le donne, i -soldati, chio esprime k\. 
somma i hisogni Md'i~i, conquÌlSta la 
maggioranrza dcl~a c'lasse. La mancanza 
di questo riferimento or;ganiz2Jato toglie. 
rebbe credibi,lità ai 'l'ivdluzionari, tOgllie· 
rebbe a'i giovani un punto di riferimento, 

La cdsi dentro il paTtito, 1a cr-isi del
la mi.Jiltamza è l'espressione paJrmoolare 
di questa crÌ'si pw>itilca. E allora che ca
sa deve essere LC? Deve essere iI parti· 
t~to del 'salario, dellJ.a conquista dei p0-
sti di lavoro; un partito cosi è l'unico 
che possa presentarsi, dare un segu~to, 
avere un buon rapporto con le masse 
daoaIe, pri~·te da ogni rapp.resentanza 
di vita e che dn mancanza di questo r.j· 
ferimento preCÌlso di lotte e di forme di 
orga'llÌzzazione più a'V'anzate, sarebbero 
costret1e alla difensiva, ostacolate nei lo· 
ro 1l1l0vimenti dalla normallizzazione sin· 
dacalle, privalti da ogni r3ippresent'anza 
politlica O revisionJ:sta, 

Mario Galli 
Ci sono tre di noo giudizi larga:men

te divergenti ·sulle '\T.kende successive al, 
15 giugno deHo ISCorSO anno. E' mia con
vinzione che la nostra ana.Usi del'lo scon
tro 'sooia~e e pold-tico dopo quella data 
sia sta,ta viziata seriamente da errori ai 
meocan!i:smo e ' graduaJ!ismo, dhe si oSono 
ripercossi anche suUa: nootra all!Ì.2:iJativa 
pO'litica· (e non viceversa come sembrano 
suggerire cDmpagIIIÌ caraJtrel1Ì·zzatlÌl da un 
esasperato soggenivdsmo). Di .qu~ l'erro
re di previsione sui risultatr elettoralli'. 

Akuni compagni non sollo negano 
questa ilnterpretazione ma: ne forniscono 
una di segno opposto, che tende ad ac· 
centuare ulteI1iormente posi2lÌ.oÌ1i gra.
duaEste, fino ad inquadrade in una re· 

. vils'iQm; organita e moderata della no
stra linea -politica. Tuttociò è ben vi· 
s1bHe 'Se osservi'amo hl nostro dibattito 
sulle questioni di fOllldo. 

Sullo sV'ÌiLuppo del'la, 'orisi, innanzitiIt· 
to, si . assiste, non 'Solo al nostro in· 
terno, ad una vistosa osdllaZ'ione tra 
g~udizj che sottovalutano 'le enorm~ tra· 
sformazioni a,vvenute in questo anno, ed 
alltn. che sembrano scontare un esito ca· 
tastrofico per il movimento, della ma· 
novra del1'avveI'Sario. Ambedue queste 
posiciorri approdano, e ciò è mdlto preoc· 
cupante per iii futuro, aUa scelta di 
una linea paralizzante, incapace di fare 
i conti, come è già avvenuto in larga 
misura dopo H 15 giugno, con lÌ tempi 
as'sunti daJil'inizi-atruva padronale. 

Per quanto riguarda .i:! rilSultato elet· 
torale e JIJ 'rudlo della democrazÌJa cri· 
stiana è stato c!'Ìt;icaito da alcuni com· 
pagni l'opini'O<Ile di chi, -secon.do me 
giustamente, ha parlato di « regime posto 
democrrstiano» dopo i:! IS giugno, pro·. 
prio per sottolIneare che non si può 
spiegare 'l'a tenuta della DC come l'effet· 
to di una l1igenerazione del vecchio s,i· 
stema di potere democristiano, ma piut. 
tosto come il 'risultato di una profonda 
ristrutturazione ncl corpo del'le istituzio· . 
Di'. 

E' fuorviante credere che sia avvenuta 
una semplice rJattD.vazione dei tradizio· 
nali canali! c1ientel<llri, della DC, de'l recu· 
pero di forme di col'latera;lismo messe 
in cl'isi -irreversiibIlmente. Il cambi;a,men· 
to è stato profondo, come profonda è 
la dilIercnza tra comunione e aiberazio· 
ne e l'a21ione cattolica. Il motore ai 
questa trasformazione è stato ed è tut· 
tora nell'uso del potere economi\:o e sta· 
tale. Dalla spesa pubblica, ailla politica 
fisca:le, arIe modificaciO!ltÌ nel ,sistema del· 
le pa'rtecipa·zioIllÌ. stata:li e nel pubblico 
impiego, tutte scelte deUa DC, per con· 
to del 'grande 'CaIpi:tale, e con la benevo· 
la acquiescenza del pcr, hanno tracciato 
i nuovi contorni del partito ,di regime, 
capace di' stare a~l governo e all:l'opposi· 
zione contemporaneamente. La domanda 
che ci dobbi'amo porre è: quanto ab· 
biamo cercato ·di contestare questo di· 
segno, che opposizione abbiamo cerca· 
to di costruire, nel movimento, aNa « op
pos'i.zione» democris.ti~J.nIa? 

Lo scontro attorno agli enti 'locali go
vernati .da,III a sin.i:stra è iHumÌlrraIllte: at· 
teggiamenti opportunisti, o minoritari di 
fronte alle pesanti scelte 3Ittuate dai re· 
visionisti sono stati complementari all'la 
IÌlllea suidda del PCI nell'~limentare quei 
gua'Slri nel movimento da cui ha tratto 
prro'itto 1a democra2:i:a cristiana. 

Così non è accettabHe iii giudizio di 
cm ritiene che non ·sÌ' si'a aflargata la 
forbice tra il movimento e 1a direzione 
del PoCI e del'le centrali sindacali: giu· 
stamente, nel nostro dibattlito, si valu· 
ta questo rapporto neU'andamento .della 
lotta operaia. Vale la pena, ruttaV'ia, di 
sottolineare quan10 'la forbice 'si ,sia al
larg~ta tra i settol1i più oolpiti daJ![a cri· 
si, Ì' più disgregati' come J pensionati, 
i lavoratori preca,ri e la dj·rezione revi-
sionista. . 

Non può stupire che una ~ev.lSlOne 
gradua.IWsta deHa nostra lIÌnea abbia Il 

suo punto di attalOCo nel,la reVlISlOne del 
programma; ·alcune motivazioni dhe ven· 
gono da'te, come quella che i nostri 
obiettiv·i -andavano !>ene per un gover. 
no di sinistra, traldiJscono una sconcer· 
tante suba.Jternità a1 quadro politico; 

. e questo in un momento in cm le com· 
patibHità economiche «per gaTantire la 
ripresa» 'Sono ilI polo d~ attrazione di 
tutto lo 'Schieramento ist-ituziònale, at· 
tomo al qua'le si giòca anche l'esperi· 
mento di Andreotti; c'è da constatare 
che l'attrazione delle compatibililtà si 
eserci ta ben al di là del: PCI e non solO' 
nelle altre forze della ,sinistra rivoluzio
naria. 

Di qw1 -la centraHtà della nostra ri· 
flessione sulle 3S ore. Non 'si t·ratta di 
stringerei attorno a un gÌJUramento sul,la 
riduzione d'orario: ma di comprendere 
come di·scutere di questo obiettiV'O e dei 
protagonisti sociali capaci di sostenerIo 
significa di'scutere sopraHutto .della pro
spettiva. 

Anche il giudizio suhle lotte sociali, 
sulJa svilUippo e 'la dimensione che han· 
no assuntO' conltro la gestione padrona· 
le della crisi, deve muovere da una I1i. 
flessione più generale: la lotta per l'oc· 
cupazione, i' nuovi problemi' posti dalle 
manovre padrona!li sul merc31to del la· 
VOl'O hanno cOJldi~ionato profoIlld:a:men· 
te le caratteristiche delle lotte sociali 
Al di- là del -dibattitO' che abbiamo aper· 
to sul movimento dei disoocupati e sul 
nostro ruolo a:l 'suo ,interno Ce éhe deve 
superaTe la penosa disquisi:ci:one attorno 
al quesi to 'se c'è stata o no sOipravva· 
lutazione della forza del movimento, per 
indagare più concretamente sulle difficol· 
tà nDstre nel sostenere proprio il raffor· 
zamento .del movimento); al di là di 
questo dibatt,ito, c'è da registrare come 
i tem'i della .lotta per l'occupazione, 
cDntro iiI lavoro nero, Ì'l lavoro preca· 
rio, le condiziond di, sottosalario siano 
stati posti con forza da quei settori che' 
SDno emeI1Si prepotentemente nel'le' lotte 
contro il carovita, dell'autoriduzione, per 
·m diritto alla casa nci corso deN'ultimo 
anno. 

I pensi'onat.'i, i lavoratori autonomi del· 
-l'agricoltura, de'l commereio, dell'arti
gianato, le lavoranti a domicilio, i g,io· 
vani in cerca di prrma oocupa2lione che 
sono stati protagoniSlti delle aotte go
cia,li hanno espresso una' Il'Uova dilsponi· 
bilità a lottaTe contro un attacx:o alle 
proprie condizioni di vita che aveva 
ed 'ha le sue radici nclle profonde tra· 
sformazioni del mercato del lavoro. 

Noi abbiamo registrato una seria diffi· 
coltà a far crescere un programma gene
rale di lotta contrO' il disegno del gover· 
no, e quam·do lo abbiamo fatto ciò è 
avvenuto con vistoso 'rÌ'tardo. Di più, ab· 
biamo faticato molto a definire obiettivi 
e piattaforme specifiche capaci di offTire 
un punto di riferimento ai nuovi prota· 
goni'sti dello scontro sociale. 

Questi Umiti hanno pesato molto nella 
nostra capacità di comprendere i nuovi 
pz:oblemi posti alla crescita dell'organiz· 
zazione danQ sviluppo delle lotte. Tre eleo 
menti centrali sono stati sempre presenti 

,nella discussione di massa:: -la necessità 
di fare un « censimento 'generale » delle 
condizioni di lavoro, di abitazione, di al;i· 
mentazione e così via, è stata costante· 
mente sottolIneata dalle avanguardie dei 
vari fronti 'di lotta, come esplicita allu· 
sione alla urgenza di un ,programma pre· 

ciso e nello stesso tempo alla necessità 
di conquistare la maggioranza dei prole· 
tari; il secondo elemento è stato un di· 
battito generale sulla concezione proleta· 
ria della democrazia che ha percorso tutto 
il movimento (in fabbrica dove si intrec· . 
ciava con la critica alla burocraiiÌzzazione 
dei consigli, nella scuola con i noti CDn· 
trasti sulle elezioni dei delegati, nelle ca
serme attorno alla organizzazione demo
cratica dei soldati, e anche, in mod'o nuo- . 
vo, nel movimento dei disoccupati e dei 
senza casa); il terzo elemento, stretta· 
mente legato ai primi due, è quello del· 
l'esercizio della forza. 

Attorno a questi prO'blemi, quelli del· 
l'organizzazione proletaria, abbiamo mi· 
surato la crescita, i ritardi, i I,imiti del 
rapporto tra le avanguardie del movi· 
mento e le masse. Attorno a questi pro
blemi abbiamo misurato la possibilità 
del movimento a recuperare la dimensio
ne generale della lotta; sapendo mDlto 
bene che solo in questo modo, 'aHraverso 
l'iniziativa organizzata di settori del mo
vimento, era possibile confrontarsi cO'n 
la direzione revisioni sta del sindacato. 
Ora alcuni compagni tendono ad abolire 
questo percorso, certo -difficile ma l'unico 
credibile, e ci propongono. la scorciatoia 
di una pressione generica, non si sa da 
chi sostenuta e in nome di che cosa. 

La discussione sulle ' lotte sociali ha 
messo in luce con nettezza quali sono i 
banchi di prova sui quali misureremo la 
nos·tra capaoità di rispondere in modo 
nuovo "ai problemi posti dal:la lotta di 
massa. ,-

~ . 
Saremo capaci di superare i limiti di 

gradualismo e minorrtarismo che hanno 
caratterizzaJto il nostro lavoro nel movi· 
mento di. lotta per la casa? Sar,emo capaci 
di batterci per una organizzazione di 
massa che possa. guadagnare a un pro
gramma generale ·di lotta sulla questione 
delle abitazioni . larghe masse proletarie, 
sfuggendo tanto alle secche di una. ge
stione angusta del movimento quanto alle 
tentazioni di un S'indacaMsmo praticone 
in funzione della contrattazione . ~stituzio
naie? 

Le iniziative proposte nel dibattito della 
commissione. lotte sociali vanno discusse 
in tutta la nootra organizzazione ,per tra· 
'durle da subito in una nuova qualrità del 
nostro lavoro a partire ,dalle sezioni. 

Così nella lotta contro il ca'rovita il 
superamento del settorialismo, la precisa· 
zione degli obiettivi e delle controparti 
può dare -un respiro divl";:'so ai comitati 
cresciuti in questi mesi attorno all'auto
riduzione, attorno alla 'lotta per la casa, 
attornO' ai mercati rossi, può consentirci 
di vedere in modo nuovo il rapporto tra 
le lotte sociali e la lonta operaiÌa. 

Sono i tempi del movimento, l'urgenza 
di approfondire il dibattito sul program· 
ma, la necessità di rilanciare subito con 
forza -la nostra capacità di iniZliativa a 
consigliare la convocazione del nostro 
congres'so all'inizio di novembre. l,a con· 
tinuità deHa discussione franca che ab· 
·biamo aperto in questi gioroni può non 
solo consentirci di -respingere e superare 
posizioni gnl.dualiste e moderate, ma ano 
che di evi,tare la tendenza, pure presente 
aJl nostro interno, ad un arroccamento 
difensivo Ì'!1capace di alimentare e orien· 
tare il nO'stro dibattito. 

Assemblea nazionale di lotta Continua - 3 

Interventi 
alla commissione 

lotte operaie 
Luigi Bobbio 
·di Milano 
l contratti e la mancata 
"offensiva generale" 

Senza glimre 'attorno ,ali celnrtro dell 
prob!l·ema dobbi'amo oogg'i 'Slpie'ga'rc'i 
perché dur'ante II·e Il'01t e contl"alt>tualili 
è ma'nlcata tl'off1ensiva' 'generalle di 
c'l-alsse che l'autunno s'corso 'alVeva
mo previsto e ne'Ila di're'zione de'llla 
qualle -di e'ravamo 'Proposrt~ di marcilB' 
're. Mi è sembrato 'che stamattina lill 
oompalgno SOTri 'abhiia offelrto 'Una 
'seri'e ,di e'lementi 'imporltalJ1lÌ'Ì per ar
riva're ad um:i 'concll'us·i'one ·su questo 
pro'bll ,ema ma '~he poi ali momento 
buono si si,a tilra1:o !indi<etro e non 
abbila tratto tutte :le 'Conlse'g'uenz:e po
ljii>tiidhe d1alna 'analHs,i 'che ha .'condot
to 'S'uNa fas'e che 'l'a Ilotta operai'a ha 
'att,raversarto negli 'ulltJimi me's,i. IIII com
pa'gno Sofrici ha 'invitato 'a non f,a
re dei falclilN !paralg'oni, tra Ile Ilotte 
con.tra.t'tuall,i di' qUEllsì' anno 'e que'lll:e 
degH ann'i prece,denti. IMa un dato va 
rilbaldito: pe,r ·l'a pnima voll\'a, negth 'UII
timi otto 'anni, 'l'a 'clas'se ope'l1a!i,a ,ita
'I i ana non è 'sta>ta lin 'g'r·ado di utill ,i'Z
zare 'la s ·cadenza 'contrattuali e per 
una offensliva gene'ra!l'e. Se vogll'i'amo 
rifalrci a momentli' di offelnsiva gene
ra'l'e operaiadob~ramo .pelrco'rr6lre lin
dietro . par6lc~hi annli. Una 'spilegaz'io
ne 'C'he 's!p~sso vi'Eme avanzata' ·e che 
'ri,tenlgo a'sisoiliurtam ente lilnls'uffilc i ent-ee 
di comodo è quena oh1e limputa Ile 
diffiool1ài'rloontrate dallila -dlaooe ope
raii,a ne1lil'ultilmo anno alll'arr:etramen
to dell silndacato e 'ali suo sohli'era'rsli 
nettamen1:e a favor.e de!Ha p()llitilca 
delNe compatibilHttà Icdl s'ils,tema :capi
ta'l i'sti'co e di s 'u'boiJ'dinaZ'i'Onle alli a c'ri
si-. Ma perché una IGllals'se -ape'raia 
forte come queMa litallli'ana non è sta
ta li'n g'ra'~o di mette'r-e ,iln d i's'cus's i'o· 
n'e II·a 's-t'tetta operalta ' dali 'sii Ilid aca-

to? E'. neces'SB>rilo alll-ora ,dhli'ede~c·i 
qualli sono ,le 'radi'oi materÌ'!:illi ohe 
hanno ·consentiil:o al .s 'ind'a'oato un 
si'l11ihle a'r:retramemo dii' Ilinea pOlliti· 
'ca e pen,so 'che IS'e vogllli'amo elssare 
ma'tel~i 'aINlsti 'I·e dob~ilamo sape'r tro· 

. valre n elili a' si,tuaZlilone oggettiva liln 
cui 'si è trovata Ila 'cilaslse operaia. 

La linea delle 35 ore: 
sfasata, 
parziale, schematica 

Ho l'impr-ess·ione che ci sia stato 
Inegll'i ullrtimia'nni 'un mutamento di 
falS·e neill·a situaz'i'olJ1'8 di 'ol'asisie che 
'ha permesso 'a,1 padronato di pa's 'sa
re alWoffell'siva 'sul! ter;ren'o, dell 'l1i
'catto ali postto >dii Il avaro e ai llivelilli 
oooupazionalli, ·sul >terreno delila r.i
st~uttU'razione l(mob~ll>ità, ett . .) , 'sul 

!"\ 
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NO· . 
l'rTAMrN 

t'erreno del sallar·io · con !l'IU'SO delila 
lirrllla21iooe padromlll'e c'he ha messo 
Il'a ,~Ias'se oper·alia suMa difens·iva. 
Tutto questo è 'stato lillihfst'rat<l bene 
dal compagno Sof~jI quando ha palr· 
I·ato delll'e diiV'i'si-on-i ,c'he 'si 'sono loreate 
alll"intemo de'III a 'ol'8$s'e operaia, dell
Ila ritduz,ion·e 'delilia 'b'alse proldutl'ìva, 
e'oc. Non si può pe'rò 'Iinliitalre '00 
€!h~ncare deli dati , 'che mostrano 'i'n 
'Che -mli'sura, 'andhe 'se con molte 're
silstenze, sta passando fili 'pi~no pa· 
dro'n'a:le di ri,str,utturaZ'ione 's·enZ'a 
trame tutte ,le oons·eguenze pollitiilohe. 

La prima cosa che dOibbi'3mo fa-r>e 
è prende're aUo 'conlsapevo'le di que· 
sti dail:li per capilre ,che Il'ermre fon· 
damenta'le ne~ll 'a nostra, II:llnea del'le 35 
ore e del,le 50.000 IiIre -non s·i'a da 

ri'cet'ca're l1elfava
'
ngua'rdilSmo o 'ne1'i'a 

-sca~sa capacità di artilodlaZ'jlone di 
questi o'bi'e1:ti~i ma iin ' qUBillcosa di 
mdl'to più ilmrÌlnS'61co. PenlS'Ddhe si 
·trattalsse di una 'liinea mm . 'ad eyu ata 
aNa fa'Se, una Il'inea cioè ohe pre
supponeva di ulli'Hcal~e 'la ,dl·alsse ope
'rai'a 'su 'un obiertt>ilvo dii rottura com
plesslilVa con qu8l1'si~si ,compal1:ibilNtà 
oapi't-a'lilsta ,in un momento fiin oui !Ia 
'Classe operai'a non Sci trav·ava ,al>!' 
offensiva e non era lin .grado di far 
propr,ilO un prog'eltto di -rottura 'così 
'~adÌlcall·e. Er;'l Ila nostra una propo
'sta .che pr-esupponev:a 'una s ,ituaiZilQ
'ne di offensiva oper8li'80 Clhe lin ,real
tà 'non esils,teva. Non iV'ogl,io 'negare 
così :l'eisi'stenza di una divalri'CaZ'i'o
ne profonda tra ii bilSogni ,deN'a cllas
se oper·alila le Ila l'ÌlnElla 'sinda'ca'le, di
v80l"ilc'azlione che a'nzi si è 'alllla'rg·ata 
col procedere delll'a 'Iotta -contratTua
le. C'è stata piluttosto una ores'cen-· 
1e di:ffiool,tà da pa'rte delllIa classe 
ope,ra'i'a nel trova're il'a Isl1!rada per 
trasformare 'i propr.i Ibilsogni, in '!linea 
pollitica. Non si è oioè verifi'cata nei 
faitti, 'come linvece venilVar.ibadito 
n~Na rell'azione, ,l'a trasfQrmazei'one >di 
qUBlsita '(liIvarilc~iorieÌln , uno scontro 
chi'aro tra due ·Iilne,ealll"'hnterno del
la -ella'S'se operai:a .. N'BII oorso ,di tutta 
,la Ilotta 'looll'Ì'ra1itua,le 'abbiamo avuto 
di fronte ùn-a 'Solla l,ilne'B, quel'la deil
Il'a 'Subol"dina'Z'ione de'gIn interess" ope
Irali a:lII-a cri's,i capitta'liiStica. DaIWa~
tra pa'r'te 'si Isono verifilc'ate una se'rli 'e 
di pres'sion'i e di ,rottu,re' da parte ope
'rai'a 'ohe però non 'hanno saputo di· 
ventare una :l'inea ailitennal1!iva. LJa no· 
S1tra 'P~opo'sil:a delile 35 ore e de'lle 
5'0.000 li-re 'n'O'n è 'stata liln 'grado di 
'rappre'sent8lre ,ne,i fat'N questa ali· 
1ernatilV'a di diiV'enrt:ar'e un punto di 
rif'erimen1:o orecHbHe 'Ìln çra(/o di 008-

gu'law·e la forza di malSlSa e que'sto 
è allll'origine de'III'esito de'i 'cont'ratti. 
l:a lline-a sim:lacalle è p'BiS's'ata e un 
tal'e ·elslito dei 'contratti, ha ·al\futo un 
peso deiOi's:ivo s 'uWanldame'nil:o del'le 
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speculazione DC, con Andreotti i n testa, è la vera causa dei lice'nziamenti 

operai, si sono ri
inadeguati, a n c h e 
il Genio civile da 

draga plU il 
Per rimodernare 

occorrevano 2 
; ma qui si inse· 
speculazione cUen. 
si preferisce far 

It(1raco~aI'e le petroliere a 
e si cost-ru' 

oleodotto per 'Fiu· 
che viene a co

ben 70 miliardi. E 
che dietro a questa 

speculazione ci 
longa manus di 

Inrl:r<>.ntt che molto pro
ha inteso così 
numerosi boss 
DC di Civita
questo punto 
padrone del 

deposito, comunica il 15 
luglio a 11 lavoratori il 
loro licenziamento, perché 
lui, poveretto, ci sta ri-

_ mettendo fior ,di quattri
ni. Un povero assai sin
golare, visto che tra le 
altre cosucce, possiede 5 
petroliere, una linea di au
totrasporti per il Sud, è 
concessionario della VoI
vo, ed è azionista di una 
catena di grandi alberghi. 
Le sue reali intenzioni so
no quelle di ristruttura
re l'azienda a spese de
gIi operai, dato che ha 
già stanziato 500 milioni 
per l'ammodernamento e 
vorrebbe far svolgere agli 
autisti dei camion le opera
zioni di scarilCo, prima ef
fettuate dagli' operai ora li
cenziati. Un licenziamento 
politico, perché si tratta 
degli operai più combatti
vi deH'azienda ed è avvenu-

_ to nel più totale disprez
zo verso le norme vigen
ti che regolano i 'licenzia
menti collettivi. Gl'i ope
rai ris'pondevano pilcchet
tando notte e giorno i 
cancelli; ma il paqrone 
faceva muovere il suo 
capetto, tale Carlo Moli
nari ,che aizzava gli al
tri operai contro i loro 
compagni e giungeva all' 
intimidazione personale 
nei confronti dei licenzia
ti, tanto che due di loro 

'hanno desistito. La iotta 
degli altri, però, continua
va più dura di prima, 
tanlo da costringere il 
padrone a r~ungere un 
accordo, che prevedeva la 
trasformazione dei licen
ziamenti in cassa integra
zione. Il giorno dopo, al 
momento della ratifica, l' 
azienda ·pretendeva di in
serire una clausola, secon· 
do la quale, i licenzia
menti sarebbero comun-

petrolio 

que avvenuti. I lavorato' 
ri, allora, riprendevano la 
lotta, di fronte a questa 
spudorata provocazione, 
c'be diveniva criminale 
quando il padrone, per 
piegare gli operai, li de
nunciava per .« violenza 
privata e occupazione di 
impianti iI)dustriali. Così. 
davanti ai cancelli, arri
vava per diverse volte il 
commissario che, con un 
atteggiamento tra paterna
l~sta e tracotante, minac
ciava gli operai di 3 an
ni di carcere. In tutta 
questa vicenda, che di
mostra se fosse necessa-

rio, una linea di tenden
za dei padroni di Roma 
e dintorni tutta tesa alla 
ristrutturazione basata 'Sul 
drastico ridimensionamen
to dell'occupazione, il ruo· 
lo delle forze politiche di 
sinistra è stato nullo. An
che il sindacato, per usa
re un eufemismo, non «ha 
brillato ». 

E' stata comunque pre
parata con un volantino 
del CdF la mobilitazione 
e la solidarietà miJ.itante 
intorno a questa lotta, che 
ha dimostrato che le fa'b
briche «difficili» esistono 
solo ' nella testa dei sinda-

calisti e dei loro degnj 
compari revis·ionisti. 

StamaJttina la po]'izia in 
forze, ha proceduto allo 
sgombero già minacciato, 
allontanando i lavoratori 
dal pi.cIChetto e permetten. 
do così al padrone di ri· 
prendere il posses;so del 
deposito. E' un atto di 
gravità inaudi.ta, che chia
ma direttamente in cau
sa ,il sindacato, ma so
prattutto la giunta rossa 
di Fiumicino che si è 
guardata bene dall'interve
nire. 

E' un precedente che 

non mancherà di pesare 
sull'atteggiamento dei pa
droni nei confronti del'le 
lotte delle fabbriche in 
crisi. Di fronte agli inter
venti polizieschi, sempre 
più provocatori, come del 
resto, anche a Genzano, 
è necessario assumere 
una posizione molto duo 
ra. Il PCI, che fin 'ora è 
stato a guardare o peg
gio, ha inveito contro i 
« provocatori », farebbe be
ne a .rivedere la sua po
sizione che oggettivamen
te lascia spazio ai padro
ni reazionarf e ai funzio' 

. nari di polizia forcaiol,i. 

CCORDO ENI- SINDACATO 
La 

Grave cedimento sull'orario di lavoro, 
via libera alla mobilità e alla polivalenza 

ancora 
raffineria sul 

sperequazioni salariali. 
Po di Sannazzaro rifiuta l'accordo 

per discuterlo e giudicar. 
lo. A marzo la piattafor· 
ma si quali.ficava partico· 
larmente per la richiesta 
dell'introduzione della sa 
squadra in turno, la richie
sta cioè per cui il movi
mento si batte da sempre 
per il grande valore che 
dà riguardo all'incremento 
dell'occupazione dal mo
mento che vuoi dire rIdu· 
zione dell'orario di la\Vo
ro per i turnisti a meno 
di 34 ore settimanali. Ma 
questa richiesta giudicata 
avvenÌ'ristka dal padrona. 
to si è 'persa rapidamente 
per strada senza alcuna re
sistenza da parte sindaca-

le. L'accordo dice invece, 
con una premessa politi
ca che in epoca di patto 
sociale non ha bisogno di 
molti commenti, in sostan
za che rI contratto deve 
servire come strumento 
per « il più rapido 'ripri
stino della funzione dell' 
impresa in quanto istitu
zione chiamata ad accre
scere e ben distribuire le 
risorse », e cioè « da una 
parte far coincidere con
cretamente la disponibilità 
teorica della forza lavoro 
con l'effettiva sua di:spo
nibilità nel processo pro
duttivo e dall'altro; con
ferire al sindacato. un con-

trollo sul modo di forma
zione delle risorse ». Que
sta premessa si traduce 
puntualmente nell'accordo, 
con la accresciuta mobilità 
della forza lavoro, la pro
fessionalità del lavoratore 
vien riconosciuta, cioè, so
lo in termini po!ilvalenti 
cioè per andare avanti un 
lavoratore deve essere di· 
sponibile a fare più lavo
ri, e offrire un maggiore 
sfruttamento della fatica. 

Dal sistema classificato
rio di modifica della «job 
evaluation» su 15 livelli, 
si passa ad un sistema 
basato sulle graduatorie e 
i profitti su 8 livelli. 

Questa registrazione del 
numero deÌ livellÌ' e del 
ventaglio salariale se po
sitiva è stata attuata però 
in maniera da produrre 
amnenti salariali diversi
ficati tra le varie catego
rie, cosa che ha prodotto 

una grande rncazzatura da 
parte dei lavoratori. Il con
tratto scade il 31 agosto 
1979 ~n pratica dura qua
si 3 anni e mezzo e non 
è previsto neanche un rin
novo intermedio. 

Le assemblee dei lavora
tori tenute i·n questi gior
ni. hanno criticato parti
colarmente i punti sopra 
esposti e cioè gli aumenti 
salariali diseguali, l'a accre
sciuta mobilità della forza 
lavoro, il non raggiungi
mento della sa squadra e 
di altre normativa riguar
danti i profitti. Questa cri
tica si è tradotta per lo 

TRENTO 

plU in una accettazione 
rassegnata dell'accordo (as
semblee non numerose con 
una larga .fetta di lavora
tori che non hanno vota
to),' ma non sono manca
te delle fabbriche come ad 
esempio la raffineria sul 
Po di Sannazzaro, dove l' 
assemblea alla quasi una
nimità ha rifiutato l'ac· 
cardo. L'accordo comun
que verrà firmato, come da ' 
giorni è stato strombaz
zato da radio e TV, la pa
rola ora rimane ai lavora
tori per il dopo ferie per 
la contrattazione artico
lata. 

PERGINE: bombe fasciste 
dell'Unità al festival 

Un compagno ferito ad 
nel tentativo di bloccare 
bomba. Pronta risposta 

un occhio 
la seconda 

antifascista 
TRENTO, 2 - A Pergine, 

15.000 abitanti; uno dei più 
grossi camuni del Trentina, 
a pochissimi chilometri da 
Trento, sono scoppiate due 
bombe al festival dell'Uni
tà, organizzato in grande 
stile quest'anno dalla lo
cale seziOO1e del pcr, che 
qui il 20 giugno ha più che 
raddoppiato i propri voti. 

Le due bombe carta sono 
state collocate a pochi me
tri dagLi Sltand della fes.ta; 
un compagno operaio del 
PCI si è ferito ad un oc
chio nel tentativo di bloc
care la seconda bomba; do
menica pomer.iggio centi
naia di abitanti di Pergine 
hanno partecipato al comi
zio del PCI che ha assunto 
subito il carattere di U'na 
chiara manifestazione anti
fascista. Non è una novità 
la presenza a Pergine di 
parecchi elementi fascisti, 
sia attivisti che in doppio 
petto, ed è comprensibile 
la loro rabb'ia perché i,l 
loro rifugio non è poi così 
t·ranquillo come essi qual
che anno fa supponevano. 
Sempre stanotte la notte 
tra sabato e domenica 
quasi contemporaneamente 
è scoppiata una bomba ben 

più potente a Trento, nel
l'atrio dell'edificio dove ha 
la slla sede il P.P.T.T. War
ti to popolare trentino tiro
lese) . E' già la quarta bom
ba dello stesso tipo che 
scoppia 'negli ultimissimi 
tempi a Trento (stessa tec
nica, stessa ora), di cui una 
presso la casa di un ex 
parlamentare del PCI. 

ACQUI TERME (AL): 
APERTURA NUOVA SE· 
ZIONE 
E' stata aperta la se

zione in via Manzoni S, vi
cino a piazza della Bol
lente. 

Sabato 7 agosto ore 21 
congresso di sezione. 
SALERNO 
CAMPEGGIO 
PER . I GIOVANI 

A Marina di Camerota 
(Salerno) di fronte al ri
storante « La perla» dal 
4 al 24 agosto, campeggio 
libero xli bagni, di gioia, 
e di discussione sulla di
soccupazione giovanile e 
il preavviamento al lavo
ro, organizzato dai com
pagni di Napoli aperto a 
tutti i compagni. 

LOTTA CONlilNUA • 5 

DIBATTITO 

La linea . 

di Lotta Continua 
e la politica 

internazionale 
l La relazione introdutti· 
va del compagno Sofri, 
così come la relazione da 
noi preparata e pubblica
ta sul giornale del 25 lu
glio, ha molto insistito 
sul poso determinante che 
il quadro internazionale 
esercita oggi ('Più che pri
ma del 20 giugno, in un 
certo senso) sulle prospet
tive della lotta di classe 
in Italia. Ma non ne ab· 
biamo ancora tratto molo 
te conseguenze: nel dilbat
tito politico interno alila 
nostra orgaruizzazione, ra
ramente si riesce ad an
dare oltre a un generico 
e quasi rituale riconosci
mento di questa impor
tanza. Parlare della situa
zione internazionale è una 
cosa « a parte »: mentre 
cerchiamo ogni volta di 
« dare un giudizio sul mo· 
vimento» per fondare le 
nostre scelte pol~tiche, ra
ramente riusciamo a met
tere a fuoco i rapporti 
di forza fra le classi e 
fra le potenze a livello 
internazionalle. 

Di q ues to in parte sia
mo responsabili noi com
pagni del centro: troppo 
s'pesso abbiamo ;parlato 
degli altri paesi, della lat· 
ta di -classe nel mondo co· 
me di settori a sé smnti, 
senza rapporto diretto con 
quanto facciamo noi. VA· 
gliamo invece lavorare 
perché il giornale, la Cam
missione forniscano d'ora 
in poi periodkamente ele
menti di ana'lisi riferiti 
con :puntualità alila situa· 
zione italiana ed alla no .. 
stra area geopolitica: per 
esempio alle riunioni del 
Comitato Nazionale, ed in 
ogni altra sede opportu. 
na. 

Ma proprio qui - e l' 
ha dimostrato bene l'As· 
semblea Nazionale - il 
rapporto fra « linea poli, 
tica» e « po'li tica» ci po
ne problemi essenziali: co
me avviene l'elaborazione 
della linea politioa, dei 
giudizi sulla situazione, 
del programma, delle no
stre scelte ' su questi te· 
mi? 

r due seminari che ab
biamo tenuto <in novem
bre ed in gennaio con la 
partecipazione di compa· 
gni delle sedi erano in 
rea1tà riunioni di «esper
ti », nQil1 di direcione po
litica, ed :il dibattito in 
commissione a!'l'Assemblea 
Nazionale ha definitirva
mente seg.nato i limiti di I 

una « politica internazio· 
naie» elaborata solo cen
tralmente, sotto una carp
pa ài vetro, da compa
gni «poco ross.i» {perché 
privi di legami cOfl le 
masse) e financo «poco 
es.perti» (confrontandosi 
sostanzialmente 'solo fra 
di loro e con loro simi
li, magari di palfte bor
ghese). 

Occorre quindi un sal
to di qua'lità, che deve 
partlire dalla constatazio
ne c'he il modo in cui 
avveniva in passato l'ela
borazione e la direzione 
politica sulla nostra linea 
« internazionale» è finito 
e non può essere solo 
« aggiustato ». Di questo 
abbiamo avuto una lam· 
pante conferma durante i 
lavori dell'Assemblea do
ve per la prima volta è 
avvenuto un quakhe con
fronto con compagni del
le 'sedi e dove il d.ibatti
to sulle questioni di po
litica internazionale è en
trato a pieno titolo fra 
i temi del confronto e 
della battaglia congres. 
suale (<< eurocomunismo, 
socialirriperialismo, n o n
allineamento, ecc.) . 

Per la verità, compagne 
e compagni ,avevamo fat
to già a'lcuni sforzi di 
« rinnovamento ». Così ab
biamo p. es. contribuito 
alla campagna elettorale 
con un « programma di 
politica estera» (articola
to più volte, dal 25 a1?ri
le in poi, sulla pagma 
« esteri» del giornale; ab
biamo elaborato colletti· 
vamente una relazione al
l'Assemblea Nazionale, 
sforzandoci di metterla in 
stretto rapporto con - il 
dibattito polittko sulla si· 
tuazione italiana dopo il 
20 giugno e con le scel· 
te di linea che dobbiamo 
discutere; ed abbiamo co
minciato anche a « cali· 
brare» in modo diverso 
la pagina del giornal.~, 
che in questo settore plU 
che in ogni altro diventa 
il princlpale (anzi, unico) 

strumento di direzione po
litica ,visto che non c'è 
alcuna verifica .nelle fab· 
briche o nelle caserme o 
nei quartieri o nellie scuo
le. Abbiamo cercato, cioè, 
di parlare del mondo in 
dferimento alla lotta di 
cLa:s;;e nel nostro paese, 
e viceversa, delle riper
cussioni della 'loHa di 
classe e della po].j,tioa (an
che governat·iva) del no
stro paese sugli altri. Ma 
è anche questa, una « fi
forma dall'alto »; e so
prattutto non risoIve il 
problema della direzione 
poli tica. Che non piguar
da il fatto che assai ra
ramente (e quasi mai col 
concorso della nostra 
commissione) la segrete
ria o il comitato naziona
le discuta di politica in
ternazionale, ma riguarda 
in primo quogo ciò che 
chiamiamo la « direzione 
proletaria» sulla politica 
estera. 

l'l che vuoI dtre dhe i 
proletari, ,le masse, devono 
essere messe in grado di 
poter porre, suHa base dei 
propri bisogni materiali, 
della proprita esperienza di 
lotta, le domande di ,poli
tica internazionale cui' il 
parti to deve saper rispon
dere; che devono d'iscu-tere 
la risposta giusta da dare, 
e lo possono fare sOlo se 
c'è un rapporto con qa lo 
ro es.perienza di lotta e 
se vengono forniti gli stru-

te, tanto da ipotecare plU 
che in passato ,la ·lotta di 
classe e tanto da rendere 
oggi più importante che 
in passato attrezzarsi e sa
per capi·re e scegliere qua> 
li forze e quaùi fattori raf· 
forzano (almeno tatttica
mente) ,la prospettiva del· 
la rivoluzione e quali in
vece la indebo1iscono; e 
quali siano quindi da so
stenere e qua'li: da com
battere. 

Scegliere e schierarsi nel
la lotta tra le classi è più 
semplice, per i proletari, 
per quanto iIl revi'Sionismo 
possa imbroglia:re de car
te; dover scegliere (e quin
di prima di tutto sapersi 
orientare) a livello delle 
con trad dizioni internazio· 
nali è più diff.icile, e se i 
rivoluzionari non sanno fa
re chiarezza riuscirà a pre
valere facilmente il ricat
to imperialista o l'appa
rente «realismo» rinuncia 
tario del PC!; oppure -
ed i primi segni si vedono 
già - assisteremo ad un ri
torno di fiamma « da si
nistra» del filosovietismo 
come risposta sbagliata ad 
un bisogno di forza per 
una prospettiva rivoluzio· 
naria. 

Oggi ogni genere di im
perialismo può mettere i 
piedi nel piatto solo se 
può contare su un consi
stente « fronte interno »; 
su for:re cioè che hanno 
una base di massa interna 

Torino novembre 1974: Lotta Continua alla mani. 
festazione internazionalista per il Cile 

menti adegua,ti. Non ci ba. 
sta sapere che anche in 
Cina 1e masse sono, per 
quanto ne sappiamo, so
stanziai1mente escluse da,Ila 
direzione pol'itica sulla po
litica estera: noi pensi'<lmo 
che scontrarsi quotidiana
mente con la politica dei 
padroni, le loro manovre 
monetarie, la questione dei 
prezzi, l'uso e la struttura 
delle forze armate, la po
litica agricola dei padroni, ' 
il « diktat» della bilancia 
dei pagamenti e così via 
fornisca i più importanti 
strumenti per saper diri
gere anche gli « esperti », 
quei compagIllÌ cioè che il 
partito inca'I'Loa di seguire 
specifi.camente e con cure 
a sitJuazione intepnazionale_ 

Abbiamo sostenuto neLla 
nostra relazione aH'Assem_ 
lYlea, ed in pairt'icolare nel
la sua seconda parte (quel. 
la non comparsa sul gior
nale) che oggi registriamo 
una contraddizione grave 
tra la crescente intern.a<.io
nalizzazione della « questio
ne italiana» e la capacità 
nostra (dei proletari in ge
nere e di Lotta Continua) 
di intervenire in proposito: 

Non è SGlo la debolezza 
della mobillitazione s.ul Li
bano ad averlo dÌlmostrato, 
ma forse in mi-sura ancora 
maggiore (anche se meno 
drammatica) l''lsse.nza di 
una qualsiasi mobili,tazio
ne, in Italia, contro il ricat
to imperialista di Schmidt 
e KUssinger, sulla base del 
quale è na to Ìll governo 
Andreotti. Antimperiallismo 
ed internazionalismo signi
ficano oggi non solo mo
billi,tarsi con ben più for
za ohe in passato a fian
co della lotta dei palestir 
nesi" dei nibanesi, degli a
fricani ~n Rhodesia-Zim
babwe, Sudafrica-Azanila, 
Namibia, ecc., perché ogni 
vùttoria che l'jmperia:lismo 
riesce a segnare contro di 
~oro lo rafforza anche con
tro di noi ed ogni sconfit
ta imperbalista rende più 
forti anche noi; significa 
rendersi conto che oggi il 
peso deglL schieramenti e 
del'le contraddizioni inter
nazionali ed interimperitaili. 
stiche è diventato più for-

~l nos,tro paese e che, per 
l appun10, sostengono .la 
convinzione che 'l'Italia ha 
comunque bilsogno di un 
padrone, al rnass~mo si 
t,ratta di scegliere quale. 

La battagli,a antimperia
'lista e ·Ia lotta per dotar
ci di una giusta e forte 
« .[inea» di polÌJtica in ter
naziona:le vuole dÌire an
che questo: vudl dire non 
trovarci disapmati (nelle 
forze arm'ate come neH'a
gricoltura o sul fronte dei 
prezzi) di fronte a cru nel
l'uno modo o neH'altro vu
ole far pesare «gli equili
bri internazionali» a soste
gno deHa propria prospet
ti,va, a.pertamente contro· 
rivoluziorrania, o riformi
sta che sia. 

Con questo scritto vo
gliamo ottenere un ampio 
coinvolgimento del partito 
in questa problematioa, al
lo scopo di preparare ac
curatamente ed a tutti jI 
livelli un convegno sulla 
politioa intemazionale di 
Le per i giorni 11 e 12 set
tembre. Per quanto rìguar
da noi, abbiamo in mente 
UlDa serie di proposte più 
precise: si·a per quanto ['Ì

guarda i contenuti. delta 
nostra linea, sia per quan
to riguarda gli strumenti 
(giorna:le, commi'ssione, 
una rivrista, rapporto con 
le sedi , ecc.) tper elaborar
'la e verificarla, oltre che 
per farne una parte con
creta ed integrante del no
stro lavoro di massa. 

Ma riteniamo che non 
debba essere ançora una 
volta 'Ia 'Commissione cen
trale che (oH're a trovarsi 
con un responsabille da 
tempo passato ad altro in
carico), <ha verifikato sino 
,in fondo la fine deHa stra
da percorsa o dovuta per
correre finora, a propor
le 1e cose, magari incon
trando una volta in più 
la distratta. convinzione 
che « tanto, qualcuno a 
queste cose già ci pensa» 
e per il resto la p.iù asso
luta indifferenza rispetto 
ai contenuti che propo
niamo. 

La parola è quindi a voi 
tutti. 
I compagni della Commis
sione l,n ternaziona.le. 



6 - LOTI A CONTINUA 

Gemona (Udine) 

L'ASSEMBLEA POPOLARE DEI 
TERREMOTATI RISPONDE CON FERMEZZA 

AI SILENZI DELLA GIUNTA 
Udine. nelle scuole di 

gl i attivisti 
Respinta la disposizione di trasferire bambini di Gemona 

terremotati hanno cacciato via a gran voce dali 'assemblea 
che avevano organizzato un ridicolo pellegrinaggio 

di Comunione e Liberazione 

Gemona, 2 Ancora 
una volta l'amministrazio
ne comunale (erano pre
senti i:l vice sindaco, tre 
assessori e altri· consiglie
ri) è stata costretta a mi
surarsr pubblicamente con 
la popolazione sulle scelte 
che sta facendo. L'assem
blea affollatissima come 
mai, pressando e incalzan-

Piazza Fontana 

do con domande precise, 
alle quali si è cercato di 
rispondere vagamente, ma 
che .puntualmente 'Veniva· 
'no riformulate in termini 
chiari, ha trattato il pro· 
blema delle aree da occu· 
pare con le baracche. Ve· 
nerdì sera il piano presen· 
tato dalla giunta era stato 
approvato registrando la 

spaccatura di fatto della 
maggioranza che la regge: 
il Movimento Friuli> si è 
difatti astenuto assieme al
la simistra. Si è entrati 
inoltre nel merito delle in
,frastrutture danneggiate e 
assolutamente insufficienti 
in 'previsione dì nuovi in
sediamenti di baracche, 
pretendendo impegni pre-

cisi prima dell'inverno. Un 
altro problema trattato, 
che nelle varie assemblee 
dei giorni precedenti nelle 
tendopoli aveva appassio
nato soprattutto le madri, 
è quello della scuola. Una 
circolare del provveditore 
di Udine dà disposizione di 
trasferire i bambi'l1i di Ge
mona nelle scuole di Udi· 

ne -(già .oberate dai doppi 
turni:);. nei giorni preceden
ti alcune madri! recatesi a 
iscrivere i figli, si sono sen
tite dire di andare a Udi
ne. All'assemblea si chiede
va conto di tutto questo. 
L'assessore all'istruzione 
presente ha risposto dicen
do che la giunta aveva già 
respinto una tale ipotesi 

• •• assaSSini Il SID ha protetto gli 
fascisti! Un' istruttoria su misura 
per scarcerare Ventura e Freda 

La terza sentenza istruttoria ha riconosciuto ciò che da sempre rivoluzionari hanno affermato 

ROMA, 2 - Il giudice 
Migliaccio ha concluso la 
terza istruttoria sulla stra
ge di piazza Fontana e su
gli altri crimini commessi 
dai fascisti nel 1969. 

La sentenza del giudice 
riconosce il ruo.lo di 'p'rimo 
piano svolto dall'agente 
provocatore Giannetti'l1i, 
un ruolo di raccordo tra 
gli esecutori materiali de
gli attentati e le forze che' 

dovevano dare una «solu
zione politica » alla crisi 
prodotta dalla strategia 
del terrore. 

Le accuse per Giannet
tini, Franco Freda e Mar
co Pozzan, sono quelle di 
« costituzione e diorezione 
di organizzazione per sov
vertire con la violenza l' 
ordinamento costituziona
le della Repubblica » . 

Giannettini, secondo la 

• • La commissione 
congressuale è 
già al lavoro! 

ROMA, 2 - Si è riunita 
sabato, 31 luglio, la com
missione congressuale elet
ta dall'Assemblea nazÌ(ma · 
le di Lotta Continua. Era
no presenti lO compagni 
su 14 che hanno discusso 
l'impostazione generale del 
lavol'o nei tre mesi che ci 
separano dal congresso. Il 
compito prioritario di que
sta commissione è quello di 
assicurare la più ampia ed . 
esauriente diffusione 'e cir
colazione dei materiali con
gressuali, conformemente 
all'impostazione data dall' 
Assemblea della massima 
apertura del dibattito all' 
interno del partito e nei 
confronti delle altre orga
nizzazioni della sinistra ri
voluzionaria. 

E' infatti sulla base del
la discussione che si è svi
luppata nell'ultimo anno, a 
partire dal 15 giugno, e 
intensificatasi in occasio
ne della presentazione uni
taria della sinistra rivolu
zionaria e dei risultati elet
torali, che si svolgerà il 
congresso di novembre, 
per il quale quindi non 
verranno elaborate tesi 
specifiche. Sarà pertanto 
cura della commissione in
tensificare nei prossimi 
giorni la pUbblicazione-sul 
quotidiano dei materiali 
dell' Assemblea, nonché pre
disporre per la fine del 
mese la pubblicazione di 
un primo numero del bol
lettino congressuale con gli 
atti integrali dell'Assem
blea stessa e con i primi 
interventi di riflessione cri
tica finora pervenutici. Alla 
raccolta della discussio
ne nel partito-verhali de
gli attivi, dei congressi lo
cali e provinciali, contributi 
personali saranno dedicati 
i numeri successivi del bol
lettino, che potrà così an
che coprire le lacune del 
dibattito svoltosi in assem
blee, specie per quanto ri
guarda l'apporto dei com
pagni operai in parte imo 
possibilitati a essere · pre
senti a Roma nei giorni 
26-28 giUg:Io. E' quindi ne
cessario che in tutte le 
sedi si predisponga la ri
presa della discussione 
congressuale a partire dal 
primi di settembre e che 
si curi ovunque la verba· 
lizzazione delle riunioni. 

Come si è detto, compi· 
to prioritario della com
missione congressuale è 
quello di curare la più am-

pia e organica diffusione 
e ' circolazione del dibatti
to congressuale e dei con
tributi sia collettivi sia in
dividuali che i compagni 
intendono elaborare. Ciò 
hon significa che la com
missione abbia il mono
polio di questo lavoro; tut
ti i compagni possono ov
viamente far circolare i 
materiali che ritengono op
portuni all'allargamento 
della discussione (così co
me hanno nella fase con
gressuale 11 diritto e il do
vere di costituirsi in cor
renti) e ciò appare utile e 
anche necessario, conside
rato il fatto che il gior
nale e il bollettino potran
no contenere, per ragioni 
di spazio, soltanto materia
li selezionati. Di tale sele
zione la commissione elet
torale si assume la respon
sabilità, insieme con l'im
pegno di garantire spazio 
adeguato a ogni posizione 
e ogni tendenza. 

La commissione ha an
che cominciato a discute· 
re il problema della mo· 
dalità dei congressi pro
vinciali e nazionale. Poi
ché il prossimo congresso 
non potrà svolgersi nelle 
forme previste per quello 
del 1975, data la diversità 
della fase e i nuovi pro
blemi sollevati dalle com· 
pagne di Lotta Continua 
in rapporto al movimen
to delle donne e alla que
stione partito-movimenti di 
massa (questione che imo 
plica tra l'altro anche una 
diversa configurazione del; 
la rappresentanza), dovrà 
svolgersi in proposito un' 

. ampia consultazione del 
partito nonché un'appro· 
fondita discussione in se· 
no al prossimo Comitato 
nazionale. 

Si è inoltre deciso di ri
chiamare l'attenzione di 
tutti i compagni sulla par
ticolare urgenza del pro
blema del finanziamento, 
dal quale dipende la pos
sibilità concreta di realiz
zare l'obiettivo della dif
fusione e circolazione del 
materiale congressuale sia 
attraverso l'uscita regolare 
del quotidiano sia attra
verso la pubblicazione di 
almeno tre numeri del bol
lettino congressuale. 

La prossima riunione 
della Commissione con
gressuale è stata convoca
ta per il 24 agosto presso 
la sede di via Dandolo a 
Roma. . 

sentenza, sarebbe stato fin 
dal 1967, rinvi'ato a giudi
zilo per gli attentatj per i 
quali secondo la sentenz3 
precedente dovevano ri
spondere Freda e Ventu
ra: le bombe a Padova del 
15 a,prile 1969, alla Fiera 
Campionaria e alla stazio
ne centrale di Milano, ai 
palazzi di giustizia di· To
rino e Roma, al palazzo di 
giustizia di Milano, ai tre
ni sulle linee Roma-Vene
zia, Roma-Lecce, Roma-Pe· 
scara, Venezia-Roma, Vene
zÈa-Milano, Milano-Udine, 
Pescara-Roma, Foggia-Ter
moli, le bombe a Roma 
e a' Milano del 12 dicem
bre 1969. 

A Giannettini e Pozzan, 
sono legate le accuse per 
Granadelio Maletti e Anto
nio La Bruna; questi sono 
accusati dp aver fatto espa
triare Marco Pozzan con 
un passaporto falso, meno 
tre questo era ricercato 
per la strage di piazza 
Fontana dal giudice istrut· 
t.ore dv Milano D'Ambrosio. 

I due ufficiali avrebbero 
- così recita la sentenza 
- « aiutato Giannettini ad 
eludere le i'nvestigazioni 
dell'Autorità giudiziaria 
che conduceva le indagini 
per gli' attentati. ascritti a 
Franco Freda e altri, pro
curandone l'espatrio in 
Francia e impedendo che 
lo stesso potesse essere 
convocato dal giudice di 
Milano » . Non solo, la sen
tenza afferma - cosa che 
noi abbiamo da sempre 

detto - che Maletti e L,l 
Bruna, consegnarono a 
Giarinettini oltre 3 milioni 
per permettergli di vivere 
in Francia e di sfuggire 
all'ordine di. cattura spic
cato dal giudice. 

La sentenza si sofferma 
poi ad elencare i legami 
internazionali tra Giannet
tini e i falsi giornalisti 
della Aginder-Press, l'agen
zia facente capo a Guerin 
Serae e ai fas tisti porto
ghesi, i legami dell 'agen te 
provocatore con lo stato 
maggiore tedesco occiden
tale, con i fascisti spagnoli 
.: il capo della provocazio
ne fasCÌlsta rn Grecia, Co
stas Plevris . tutte cose sul
le quali ampia luce è già 
stata fatta dalle controin
formazioni della sinistra 
rivoluzionaria, verità che 
fanno parte da anni, della 

Cina: si attende 
. violentissima 

una nuova 
scossa 

PECHINO, 2 - Pechino 
attende di ora in ora, con 
calma esemplare - a detta 
di tutti gli osservatori -
una nuova scossa di terre
moto che potrebbe essere 
'di intensità pari a quella 
ehe nella notte di sabato 
ha distrutto la oiHà di 
Tangsha'l1; tutta la popola
zione, sei milioni di abi
tanti, vive in questi giorni 
sotto tende o alloggi im
provvisati; è stato dato in
fatti l'ord.ine di evacuare 
qua'lsiasi edificio e di te
nersi i.n luoghi il più pos
sibile aperti. 

Il mondo intero assiste 
cO'l1 ammirazione a questa 
straordinar.ia prova che il 
popolo cinese affronta: 
« l'uomo può vÌlI1cere la na
<tura », è una scritta appar
sa in più parti della città 
e acquista un particolare 
significato di fronte ad una 
catastrofe di simili propor
zioni; è 'l'uomo con la \Sua 
capacità di emanciparsi, d.i 
lottare per trasforma'fe la 
propria vita, che è posto al 
centro. Non è retorico !'in
vito a combattere la linea 
controrivoluzionaria e de
viazionista rivolto dal Co
mitato Cent'rale del Partito 
Comunista Cinese alla po
po}aziOll1e: Anche in questa 
occasione vi sara1lTIO for
ze che spingeranno per 
mettere al primo posto ·Ia 
ricustruzione, la «necessità 
di prendere i topi ». 

La Cina vive un momen
to drammatico, la città più 

colpita, Tangshan, era U'l10 
dei centri indusl!riali plU 
importanti del paese e, se 
come si teme, l'epicentro 
del sisma si sta spost3lIldo 
verso PechÌino i danni per 
gli uomini e le cose potreb
bero divenire incalcolabili. 
Nella capitale i negozi SODO 
aperti solo per poche ore 
e ad ogni famiglia è stato 
assicurato il rifornimento 
dei generi d i prima neces
sità. L'a·ttesa potrebbe es
sere di ore o anche di set
t.imane. 

coscienza antifascista del 
popolo italiano. 

Per Pino Rauti, la sen
tenza pronuncia la estra
nei tà ai .fatti per i quali 
sono rinviati a giudizio l 

suoi compari, anche se, si 
afferma, egli avrebbe avu
to frequenti contatti e par
teci:pato a r.Ì:!.mioni orga
nizzate da Giannettini, Fre
da, Ventura e Pozzan. 

Riguardo ai personaggi 
maggiori, all'ammJraglio 
Henke, gi<à capo del SID 
e capo di stato magggiore, 
all'ex ministro della difesa 
TanassD, all'ex capo del 
SID era approdato i'l1 Par
lamento con Ì' voti fascisti 
Vito Miceli, la sentenza 
non va al di là della cri
tica per avere contribuito 
a frapporre tra la « giust i
zia» e la «verità » il se
greto politÌICo militare che 
non ha permesso all'in
chiesta che di, incastrare 

. personaggi minori lascian· 
do liberi i mandanti ed i 
gestori della strategia del 
terrore. 

A metà gennaio il pro
cesso tornerà i'l1 corte d' 
Assise per la sentenza fi
nal'e, per quella data Fre
da e Ventura saranno li
beri in quanto, per decor
renza dei ter'nini verranno 
scarcerati il 24 agosto, se 
non ci sarà nessun magi
strato che spiccherà con
tro di loro un mandato di 
ca ttura per altri rea ti. 

Le possibilità perché ciò 
avvenga, non mancano, se 
i due assassini fascisti ver
ranno messi i'n jj,bertà, il 
fatto sarà da imputare so
lo alla mancanza della vo
lontà politica di, tenerli in 
galera. 

e che aveva già chiesto al
la provincia per ottobre ol
tre un centinaio di aule 
mobrli. In modo molto pe
rentorio si è intimato all' 
amministrazione di blocca· 
re i nulla-asta per i. tra:..,. 
sferimenti dei bambini da 
Gemona. Un esame ·ttun. 
tuale delle modificazioni 
della legge 17 sulle ripa
razioni delle case mette 
ancora una volta in evi· 
denza quale politica stia 
facendo la giunta regiona
le, e ben poche cose di 
quelle ri'chieste sono state 
ottenute. 

Nessuna garanzia sui 
mutui agevolati per tutti 
(naturalmente non ci so· 
no problemi per chi ha 
soldi). Non è stato alzato 
i:l tetto dei sei milioni 
previsto per le spese di 
riparazione delle case pri
vate, per l'edilizia pubbli
ca il tetto è stato elevato 
invece a sette milioni te 
mezzo. Positi.vamente va 
valutata invece !'istituzione 
di uffici di progettazione e 
assistenza per i lavori per 
la dparazione delle case 
con spese a carico della 
regione. Una lettera dei 
soldati di Venzone, molto 
bella, segue vari interven · 
ti che richiedono a gran 
voce che i giovani di leva 
restino a casa e che l 'eser
cito metta a disposizione 
bracci·a e mezzi per lo 
sgombero delle macerie e 
la rl<costruzione del Friuli. 
Alla fine in una assemblea 
di oltre un migliaio di per
sone, carica di tensione, 
viene denunciato il tenta
ti'Vo d i invastone del Friu
l i messo in atto da Comu
nione e lilberazione. Gira 
voce che stiano arrivando 
oltre duemi'la persone; a 
Gemona sono gli unici vo
lontari che si insediano nei 
campi senza prendere con
tatti con i comitati di 
campo eletti dalla gente. 
Questi individui, è stato 
detto, sono molti, organiz· 
zati, vengono soprattutto 
da Milano con lo scopo 
principa·le di' addormenta
re la nostra gente; que
sta gente deve andarsene. 
E' stato denunciato inol· 
tre che, contemporanea
mente alla manifestazione 
di Trieste, costoro hanno 
organizzato dodici pullman 
per bambini e mamme in 
un pellegrinaggio a Castel
monte. Mentre l'assemblea 
si avviava alla conclusio
ne - erano già le dodici 
passate - alcuni elementi 
di CL presenti, tra i quali 
è stato riconosciuto Guiz· 
zani, uno dei fondatori d i 
CL, hanno cominciato a 
protestare. Sono stati let
teralmente assediati e in
vitati a gran voce ad an
darsene, un corteo di gen
te ti ha seguiti fino sulla 
strada_ Su CL, sul suo mo
do di operare in Friuli, 
sulla CORAF, che ha già 
ottenuto dal b regione l' 
appalto di tutti i basamen
ti delle baracche, ci ripro
mettiamo di ritornare al 
più presto. 

SALERNO 
CAMPEGGIO 
PER I GIOVANI 

A Marina di Camerota 
(Salerno) di fronte al ri· 
storante « La perla» dal 
4 al 24 agosto, campeggio 
Jibero di bagni, di gioia, 
e di diJscussionesu11a di· 
soccupazione giovanile e 
il preavvramento al lavo
ro, OI1gani·zzato dai ' com
pagni di Napoli aperto a 
tutti i compagni . 

Martedì 3 agosto 1976 -

DALLA PRIMA PAGINA 
NARIA 
di-btle: V'Ìene emesso un 
mandato di cattura a suo 
carico per iiI sequestro 
del dirigente dell' Ansaldo 
Casabona, avvenuto diver
si mesi prima e rivendi
cato dalile « Brigate Ros
se ». 
. Dopo il suo arresto, av
venuto a conclusione di 
ricerche della magjstratu
ra milanese, che ,lo ha in· 
criminato per costituzio
ne di banda armata, Na
ria non ha rivendicato la 
propria .appartenenza alle 
BR o ad a'ltre organiz
r.azioni, e ha nega,to la 
propria identità fino al
l'interrogatorio e al con
fronto con i testimoni. Le 
poche cose che si sono 
sapute sul confronto so
no in netto contrasto, iln
cora una volta, con quan
to scritto dalla maggior 
parte dei: giornaH, che 
hanno riferito semplice
mente nl falso. Su quin
dici testimoni, solo due '10 
avrebbero riconosciuto, e 
in maniera parziale: 10 
jugoslavo e un contrab
bandiere, tutti· e due giun· 
ti in manette al confron
to perché detenruti nel 
carcere di Mauassi. Uno 
di ·Ioro avrebbe detto di 
non riconoscerlo con as
soluta certezza, e tutti e 
due avrel:Jbero affermato 
che gl~ attentatori de\'l'ap
puntato De Jana non por
tavano occhiali, mentre 
Naria non ne può fare 
a meno dalil'età di 15 an
ni. Inoltre, i due testj
mani non sono concordi 
ael dire se Nari-a impu· 
gnasse o no un'arma. Per 
contro, tredici testimoni 
escluderebbero che Naria 
sia stato presente sul luo
go dell'attent.ato; uno di 
loro pare abbia detto: 
« siamo confusi e plagia
ti da tutte le foto che 
ci hanno mostrato ». 

Still'attencLibilità dei due 
testimoni che lo hanno 
r:conosciutoè più che le
gittimo a'Vanzare dubbi, 
tanto più che si tratta di 
persone carcerate e facil
mente soggette a pressio
n.i di ogni' genere. 

Durante l'interrogatorio, 
Naria ha spiegato perché 
negava la ·pro.pria iden
ti.tà: temevo - avrebbe 
detto - per la mia vita, 
a causa del linciaggio da 
parte della stampa. Poi si 
è rifiutato di rispondere 
ad altre domande. 

I genitori di Giuliano 
Naria hanno accettato una 
intervista con i'l nostro 
giornale e un quotidiano 
genovese. 

"Lo abbiamo fatto -
hanno detto - perché vo· 
gli-amo che sia lI"istabilita 
la verità, per non l'ascia
re senza ri9posta la fal
sità di akuni giornali ». I 
genitori di Naria sono 
compagni, iscritti a'l PCI 
dal 1945. Abitano a Sestri 
Ponente, in una casa co
str.uita da una cooperati· 
va di operai. Lei è stata 
operaia aU'Ansaldo, lui la
vorava alla nuova San 
Giorgio fino a pochi gior
ni fa, quando si è licenzia.. 
to, dopo oltre nrent'anni, 
perché sua moglie non re
staslSe sal'a in questi gior
ni difti~li. La prima co
sa che ci ha detto suo pa· 
dre è stata: « Nessuno può 
credere che GiUlliano ab
bia fatto una si'l11i'le co
sa, in fabbrica ho incon
trato la solidarietà di tut· 
ti, volevano convincermi a 
non licenziarmi. 

Anche gli abitanti della 
zona, la gente che cono
sce da tanti anni la fami
glia Naria dice che Giu-

,l iano dovrà essere rico
nosciuto estraneo all'atten
tato. Uno di .Joro ha detto: 
stanno facendo come con 
Va1preda. 

Ma chi è Giuliano Naria? 
Ce ,lo dice sua madre, fer
mandosi su quegli aspet
ti umani a cui sono insen
sibili i costruttori di « mQ
strj ». Gi.uliano è figlio uni
co, ha 29 armi, ha studia
to a Il'is ti tu to chimico fi
no al'la terza cla,;se, è pas
sato dalla scuola alla fab
brica. Prima ha lavorato 
in una ditta d'appaoJto del
J'ltalcantieri, poi all'Ansal
do per 01 tre 4 anni. Face-

va il tubistà nehla Calde
reria, cioè nel reparto più 
micidiale di tutta la fab
brica, prima di essere li
cenziato per motivi disci· 
pli,nari. Ci parla am:he del 
suo impegno politico, e ci 
fa vedere la sua tessera 
dell'AN/PI di Borzoli, do
ve sta scritto, accanto a:l 
nome, « qualifi.ca: antifa
scista ». E ci mostra i 
suoi libri, moltissimi, e 
i suoi di:schi. 

«Dopo il licenzi'amento 
non ha .più trovato lavoro, 
era sempre in gITa; era un 
po' che non ci vedevamo, 
ci si senti.va per telefono, 
l'ultima volta ha chiamato 
dopo i~ terremoto de1 Friu
li, perche sapeva che suo 
padre era stJato mandato a 
lavorare là e voleva in Eor
maI1si che non gli fosse 
accaduto nulla. ». 

In fabbrica non era un 
« isolato ", come ·si è tenta
to di far credere, e parte
cipava attivamente ana 
riuscita degli scioperi e 
de'Me manifestazioni. Ha 
anche dato un piccolo con
tributo ad un ,Jibro di 
Guerrazzi, l'operaio scrit
tore de~l' Ans,aldo. 

Anche per questi compa
gnli, i genitori di G1u
liano Nari,a, la montatura 
deve oro-llaTe. 

NATO 
_ veleno, possibile non cono
~cal!1o l'antidoto?». N « no
stro» non sa, non' ricorda, 

. o forse preferisce dimenti
care, che gli « amati "aUea
ti della NATO", gli ameri
cani», appunto, ci hanno 
già risposto per bocca di 
uno dei loro uomini: il 
nostro generale An'za, capo 
dell'esercito neHa zona del-

la Lombardia e di parte del 
Piemonte: «Anche se la 
NATO conoscesse l'antido
to al TCDD, non potrebbe 
fornirlo in quantCJ ricade 
sotto il segreto militare ». 

E' molto facile che un 
aiuto concreto al popolò 
della Brianza arrivi, del 
tutto in.espattatamente, d<lll. 
l'esperienza t,ragica del po
polo vietnamita, che è u. 
nito a noi dai legami stret. 
tissimi del'J'internazionali. 
smo proletario. 

PROGRAMMA 
strano .re ce ne fosse ano 
cara bisogno come il PC! 
oggi abbia sfondato non 
solo il muro della « incom_ 
patibilità rdeologica» con 
la DC, di ' cui sempre con. 
tinua CI parlare Z'I1ccagni. 
ni, ma pure quello del 
programma, d"eJle decisio· 
ni concrete, dell'azione 
quotidiana. 

Per il PC! ribadire fino 
all'ossessione che la sua 
astensione sarà legata al 
programma non vuol solo 
s~gnificare, come qualcu. 
no dice, rendere convinta 
la su.a estere/atta base 
della neoessità e dei costi 
necessari, dopo decenni di 
opposionoe, a passare il 
Rubicone (tra l'altro da 
tempo agevolmente traver· 
sabile a causa della sicci· 
tà) quanto invece rispon· 
de alla necessità di legar
si più degli altri partiti, 
quelli dell'astensione a pre
scindere dal programma, 
a questa prospettiva di go. 
verna, per entrare col suo 
peso nella barca governa· 
tiva, a governare e nOli 

a guardare quanto inqui
nato è di questi tempi il 
mare. 

• 


